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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
aprile 2015, n. 838

Ratifica decreto del Presidente della Giunta regio‐
nale n. 165 del 23/03/2015 “Attribuzione funzioni
di Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regio‐
nale”. 

L’Assessore al Personale, sulla base dell’istrut‐
toria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce quanto segue.

Con decreto d’urgenza n. 165 del 23/03/2015, ai
sensi dell’art. 42, co. 2, lett. g) dello Statuto della
Regione Puglia, a seguito delle dimissioni dell’Avv.
Vittorio Triggiani ed in virtù dell’imminente conclu‐
sione della legislatura in corso, il Presidente della
Giunta regionale, al fine di garantire il regolare fun‐
zionamento dell’Avvocatura Regionale ed assicu‐
rare il buon andamento della pubblica amministra‐
zione, in osservanza dell’art. 97 della Costituzione,
ha attribuito le funzioni di Avvocato coordinatore
all’Avv. Sabina Ornella Di Lecce, nata a Foggia il
15/06/1955, con decorrenza dalla data del mede‐
simo decreto e sino alla nomina del nuovo Avvocato
coordinatore da parte del prossimo Presidente della
Giunta regionale.

Lo stesso decreto è stato notificato alla Giunta
regionale, a cura del Gabinetto del Presidente, ai fini
della ratifica prevista dalla norma statutaria innanzi
richiamata.

Occorre, pertanto, procedere alla ratifica del
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 165
del 23/03/2015, ai sensi dell’art. 42, co. 2, lett. g)
dello Statuto regionale e, contestualmente, stabilire
il trattamento economico da corrispondere all’av‐
vocato cui, con il medesimo decreto, sono state
temporaneamente attribuite le funzioni di Avvocato
coordinatore.

A tale fine, atteso che il trattamento economico
spettante all’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura
regionale è quantificabile in ragione delle specifiche
competenze e della peculiare professionalità del
soggetto incaricato, rilevabili in specie dal relativo
curriculum professionale, si ritiene che lo stesso
possa essere adeguatamente definito, in relazione
allo svolgimento delle relative funzioni per il
periodo indicato, mediante parametrazione al trat‐
tamento economico spettante, in seno all’Ammini‐
strazione regionale, ai Dirigenti di Servizio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La spesa riveniente dal presente atto troverà
copertura sull’impegno assunto con determinazione
del Servizio Personale e Organizzazione, n. 18 del
20/01/2015 sul capitolo 3029 del Bilancio regionale
per l’Esercizio finanziario 2015”.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 42, co. 2, lett. g)
dello Statuto regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. Di prendere atto delle ragioni d’urgenza che
hanno dato luogo, ai sensi dell’art. 42, co. 2, lett.
g) dello Statuto regionale all’adozione, da parte
del Presidente della Giunta Regionale e nell’eser‐
cizio delle attribuzioni al medesimo spettanti, del
decreto n. 165 del 23/03/2015.
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2. Di ratificare, ai sensi del richiamato art. 42, co.
2, lett. g) dello Statuto Regionale, il decreto del
Presidente della Giunta Regionale n. 165 del
23/03/2015, con il quale sono state attribuite le
funzioni di Avvocato coordinatore dell’Avvoca‐
tura regionale, con decorrenza dalla data del
medesimo decreto e sino alla nomina del nuovo
Avvocato coordinatore da parte del prossimo
Presidente della Giunta regionale, all’Avv. Sabina
Ornella Di Lecce, nata a Foggia il 15/06/1955.

3. Di stabilire che il trattamento economico spet‐
tante per lo svolgimento, nel periodo sopra indi‐
viduato, delle funzioni di Avvocato Coordinatore,
risulta adeguatamente definito mediante para‐
metrazione al trattamento economico previsto,
in seno all’Amministrazione regionale, per i Diri‐
genti di Servizio, con conseguente correspon‐
sione all’avv. Sabina Ornella Di Lecce del relativo
differenziale rispetto al trattamento economico
già in godimento.

4. Di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere gli
adempimenti connessi all’attribuzione delle pre‐
dette funzioni.

5. Di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione.

6. Di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 887

P.O. Puglia FSE 2007/2013: “Convenzione per la
realizzazione delle attività di rafforzamento della
capacity building e del dialogo sociale sui temi
della programmazione 2014/2020”. Variazione
piano finanziario e proroga Convenzione.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Formazione Pro‐

fessionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE nonché Autorità di Gestione del
P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campa‐
niello riferisce quanto segue:

CONSIDERATO CHE:
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1091

dell’11.06.2013 è stato approvato lo Schema di Con‐
venzione tra Regione Puglia e IPRES per la realizza‐
zione delle attività relative al “Rafforzamento della
Capacity Building e del dialogo sociale sui temi della
programmazione 2014/2020”. Le attività oggetto
della presente convenzione avevano carattere inter‐
settoriale e di sistema poiché sono state finalizzate
a:
‐ Supportare le Autorità di Gestione nell’attività di

elaborazione dei documenti propedeutici alla ela‐
borazione dei programmi operativi ed alla stesura
finale degli stessi, dando attuazione alle nume‐
rose innovazioni metodologiche introdotte dal
recente documento del Ministro per la Coesione
Territoriale;

‐ Potenziare ed accrescere il principio di partena‐
riato economico e sociale nel processo di pro‐
grammazione della Regione Puglia;

‐ Potenziare ed accrescere le modalità e gli stru‐
menti di informazione e sensibilizzazione ricolti in
modo particolare alle espressioni della cittadi‐
nanza attiva e del Partenariato in merito alla pro‐
grammazione 2014‐2020;

‐ Creare l’Osservatorio della programmazione
regionale.

In data 12/06/2013 si è proceduto alla sottoscri‐
zione della Convenzione tra Regione Puglia, nella
persona della Dott.ssa Giulia Campaniello, Dirigente
del Servizio Autorità di Gestione, e l’Istituto Pugliese
di Ricerche Economiche, nella persona del suo Pre‐
sidente, il Dott. Nicola Di Cagno. La stessa è stata
repertoriata dal Servizio Affari Generali il
17/06/2013 con numero di repertorio 015073.

All’art. 6 “Comitato di Vigilanza” della predetta
Convenzione è stabilito che: “ai fini della vigilanza
sulla corretta attuazione delle attività, è istituito un
Comitato di Vigilanza “....”. In particolare, il Comi‐
tato di Vigilanza avrà il compito di approvare il Pro‐
gramma delle attività e di valutare il corretto con‐
seguimento delle finalità pubbliche di cui alla pre‐
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sente convenzione ed affidate ad IPRES. Il Comitato
di Vigilanza, a tal fine, monitorerà l’impiego effi‐
ciente dei contributi che la Regione stessa erogherà
ai sensi della presente convenzione, a copertura dei
costi sopportati dall’IPRES nel perseguimento delle
suddette finalità”.

Al punto d., art. 6, per ciò che concerne glí speci‐
fici compiti è specificato che il Comitato di Vigilanza
può “proporre, in base alle informative periodiche
sull’andamento delle attività presentate dall’IPRES,
modifiche alla presente convenzione e/o eventuali
riprogrammazioni delle attività e risorse finan‐
ziarie.”

Nella seduta del giorno 08/04/2015, di cui il rela‐
tivo verbale è agli atti del Servizio Autorità di
Gestione, il Comitato di Vigilanza ha riepilogato sin‐
teticamente, per ciascuna delle linee individuate
dalla Convenzione, le attività svolte dall’Ipres evi‐
denziandone le eventuali criticità.

VALUTATO CHE
‐ Con riferimento alla Linea 1 “Supporto alle Auto‐

rità di Gestione” il protrarsi del negoziato con
l’Unione Europea faccia permanere l’esigenza di
awalersi del supporto dell’Istituto e che tale sup‐
porto si rende necessario sino alla approvazione
finale del programma, potendo interessare anche
le fasi di avvio dell’attuazione dello stesso;

‐ Con riferimento alla Linea 2 “Assistenza al Parte‐
nariato Economico e Sociale” dopo ampia discus‐
sione è emersa l’esigenza di proseguire le attività
assicurando l’attivazione di un gruppo di lavoro
dedicato;

‐ Con riferimento alla Linea 3 “Supporto alla comu‐
nicazione istituzionale” si è previsto esclusiva‐
mente la predisposizione di un opuscolo informa‐
tivo nel quale riepilogare le opzioni strategiche del
PO e le tipologie di azioni e beneficiari in esso deli‐
neati;

‐ Con riferimento alla Linea 4 “Osservatorio della
programmazione regionale” si è espressa l’esi‐
genza di supportare l’Osservatorio del mercato
del lavoro con la implementazione della base dati
delle comunicazioni obbligatorie e dei correlati
report statistici;

‐ Appare particolarmente importante, da un lato,
garantire continuità alle attività già avviate e,
dall’altro, potenziare ed approfondire alcune aree
come sopra delineate;

‐ L’IPRES ha dato la sua disponibilità a quanto suin‐
dicato evidenziando una necessaria conseguente
revisione del calendario dei lavori e una correlata
riprogrammazione delle pertinenti risorse finan‐
ziarie previste dalla Convenzione.

Con nota del 14/04/2015 prot. n. 326/15 assunta
agli atti del Servizio con prot. n. 0008089 del
15.04.2015 il Direttore Generale, dott. Angelo
Grasso ha presentato una proposta di variazione del
piano finanziario che si allega alla presente delibe‐
razione di giunta regionale e ha richiesto la proroga
della convenzione sino al 31/11/2015.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio‐
nale:
‐ di approvare la proposta di variazione del Piano

Finanziario (Allegato “A”) e prorogare la Conven‐
zione approvata con DGR n. 1091 dell’11/06/2013
al 30/11/2015.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Non ricorrono gli obblighi di cui agli ardi 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore al Diritto allo Studio e alla
Formazione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso sulla base
delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale, così
come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k)
della Li?. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Autorità
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di Gestione PO FSE nonché Autorità di Gestione del
P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campa‐
niello che ne attesta la conformità alla normativa
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;

‐ di approvare la proposta di variazione del Piano
Finanziario (Allegato “A”);

‐ di approvare la proroga della Convenzione tra
Regione Puglia e IPRES approvata con DGR n.
1091 dell’11/06/2013 sino al 30/11/2015;

vdi notificare il presente provvedimento al Presi‐
dente dell’IPRES, il Dott. Nicola Di Cagno a cura del
Servizio proponente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate dell’Assessorato com‐
petente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 888

Piano regionale triennale di edilizia scolastica e
piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica
2015/2017. Art. 10 del D.L. 12 settembre 2013 con‐
vertito in legge 8 novembre 2013 n. 128 ‐ D.M.
23.01.2015 ‐ D.G.R. n. 361/2015 ‐ D.G.R. n.
675/2015.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

La legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante “Norme
per l’edilizia scolastica”, assegna alla Regione il
ruolo principale ed unico della programmazione, in
ambito regionale, degli interventi di edilizia scola‐
stica finanziati dallo Stato.

In attuazione delle disposizioni di cui all’ultimo
periodo del comma 1 del citato articolo 10, con
Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’uni‐
versità e della ricerca e con il Ministro delle infra‐
strutture e dei trasporti in data 23.01.2015, pubbli‐
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 03.03.2015,
sono state definite le modalità di attuazione della
norma per l’attivazione dei mutui e per la defini‐
zione di una programmazione triennale 2015‐2017,
in conformità ai contenuti dell’Intesa sottoscritta in
sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il
Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento
e di Bolzano e le autonomie locali. In particolare,
l’art. 2 del citato Decreto interministeriale stabilisce
che le Regioni trasmettono al Ministero dell’istru‐
zione, università e ricerca e, per conoscenza, al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Mini‐
stero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31
marzo 2015 i piani regionali triennali di edilizia sco‐
lastica redatti sulla base delle richieste presentate
dagli enti locali e i piani annuali, soggetti a conferma
annuale circa l’attualità degli interventi ivi inseriti,
redatti tenendo anche conto:
a. dei progetti già segnalati dagli enti che hanno

risposto alla nota del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 3 marzo 2014 e del 16 maggio 2014;

b. dei progetti di edilizia scolastica già approvati ai
sensi dell’articolo 18, comma 8‐quater, del
decreto‐legge del 21 giugno 2013, n. 69, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, che non risultano finanziati a seguito
dello scorrimento delle graduatorie, ai sensi
dell’articolo 48 del decreto‐legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, come disciplinato dalla
delibera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) del 30
giugno 2014, ovvero che non sono stati a vario
titolo attuati;

c. degli ulteriori progetti esecutivi immediata‐
mente cantierabili, esecutivi o definitivi appalta‐
bili relativi a edifici scolastici di proprietà degli
enti locali richiedenti e non oggetto di altri finan‐
ziamenti statali. A questi fini, sono considerati
immediatamente cantierabili gli interventi per i
quali sono state positivamente esperite le pro‐
cedure di cui all’articolo 106, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 7, e per i quali il Responsabile
unico del procedimento abbia rilasciato una
dichiarazione unilaterale analoga a quella pre‐
vista dal medesimo articolo 106, comma 3.

Prevede poi che i piani regionali, approvati dalle
rispettive Regioni, siano trasmessi al Ministero del‐
l’istruzione, dell’università e della ricerca che pro‐
cede a trasmetterli al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e ad inserirli in un’unica programma‐
zione nazionale che deve essere predisposta entro
il 30 aprile 2015 e potrà trovare attuazione nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili.

A tale scopo, il Ministero dell’istruzione, dell’uni‐
versità e della ricerca provvederà, con decreto da
adottare entro il 15 febbraio 2015, a ripartire su
base regionale le risorse previste come attivabili in
termini di volume di investimento derivanti dall’uti‐
lizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’arti‐
colo 10 del decreto‐legge n. 104 del 2013, ripor‐
tando per ciascuna Regione la quota di contributo
annuo assegnato, che costituisce in ogni caso il
limite di spesa a carico del bilancio dello Stato. La
ripartizione delle risorse su base regionale viene
effettuata tenendo conto dei seguenti criteri, anche
sulla base dei dati contenuti dell’anagrafe regionale
dell’edilizia:
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a. numero di edifici scolastici presenti nella
regione;

b. popolazione scolastica;
c. affollamento delle strutture scolastiche.

Il sopra citato Decreto interministeriale stabilisce
infine che, con l’autorizzazione alla stipula in favore
delle Regioni dei mutui trentennali di cui all’articolo
10, comma 1, del decreto‐legge n. 104 del 2013, gli
enti locali, beneficiari dei finanziamenti sulla base
delle priorità definite dalle Regioni, sono autorizzati
ad avviare le procedure di gara, con pubblicazione
del relativo bando, ovvero di affidamento dei lavori.
Gli enti medesimi daranno quindi comunicazione al
Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e alle Regioni competenti dell’avvenuto affi‐
damento dei lavori entro 15 giorni dall’adozione dei
relativi provvedimenti.

Con nota del Capo Dipartimento per la program‐
mazione e la gestione delle risorse umane, finan‐
ziarie e strumentali del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca prot. n. 0000874/DPPR
del 03.03.2015, è stato comunicato al Coordina‐
mento della IX Commissione della Conferenza delle
Regioni e delle Province Autonome l’avvio dell’iter
per l’adozione di un ulteriore Decreto interministe‐
riale di proroga di 30 giorni di tutti i termini previsti
dal sopra citato Decreto interministeriale
23.01.2015.

Con Decreto interministeriale del Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti del 24.4.2015 sono stati modificati, tra
l’altro, i termini stabiliti dal decreto interministeriale
23.01.2015.

In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 2 del
sopra citato Decreto interministeriale 23.01.2015,
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 361 del
03/03/2015 sono stati approvati gli indirizzi e criteri
per la definizione del Piano regionale triennale di
edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali.

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/03/2015 è
stato adottato l’Avviso pubblico che, nel rispetto di
quanto stabilito dalla predetta D.G.R. n. 361/2015,
ha previsto le modalità e i tempi per la presenta‐
zione delle richieste di accesso al finanziamento da
parte degli Enti locali. Con deliberazione di Giunta

n. 675 del 02/04/2015 sono stati integrati i criteri
per la definizione del Piano regionale triennale di
edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali di
cui alla predetta D.G.R. n. 361 del 03 marzo 2015.

Con Determinazione dirigenziale del Servizio
Scuola Università e Ricerca n.10 del 03/04/2015 è
stato riapprovato l’articolo 7 “Criteri di valutazione
e selezione “dell’Avviso pubblico di cui alla Det.Dir.
n. 6/2015.

Entro il termine del 10 aprile 2015 ore 14.00, pre‐
visto dall’Avviso, sono pervenute n. 255 istanze per
un fabbisogno finanziario complessivo di €
163.270.458,54.

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Scuola Università e Ricerca n. 12 del 28/04/2015 è
stata approvata la graduatoria unica del fabbisogno
relativo al Piano triennale e piani annuali di edilizia
scolastica 2015/2017, formulata sulla base delle
richieste presentate dagli enti locali.

Tanto premesso e considerato, con il presente
provvedimento si propone alla Giunta regionale di:
‐ Approvare il Piano Triennale e i Piani Annuali del

Fabbisogno per l’edilizia scolastica 2015‐2017, di
cui alla graduatoria unica del fabbisogno adottata
con D.D. n. 12 del 28/04/2015 relativi al Bando
approvato con D.D. del Servizio scuola Università
e Ricerca n. 6 del 20/3/2015, integrata con D.D.
n.10 del 3/4/2015, nel rispetto dei criteri fissati
con DGR n. 361/2015 e con DGR n.675/2015, da
porre a base delle procedure per il finanziamento
di interventi straordinari per l’edilizia scolastica
previste dal Decreto del Ministero delle finanze di
concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’uni‐
versità e della ricerca e con il Ministero delle infra‐
strutture e dei trasporti in data 23.01.2015, in
attuazione del decreto‐ legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
8 novembre 2013, n. 128, come rappresentato
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale;

‐ Dare atto che l’individuazione dei beneficiari dei
finanziamenti sarà effettuata, con successivo
provvedimento del Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, a seguito della determina‐
zione, con Decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’Università e della ricerca da adottare ai sensi
dell’art. 2, comma 3 del Decreto interministeriale
del 23.01.2015, della quota di contributo annuo
assegnato alla Regione e della conseguente defi‐
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nizione del volume di investimento derivante
dall’utilizzo della suddetta quota di contributo
trentennale. Tale provvedimento sarà tempesti‐
vamente trasmesso al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e, per conoscenza al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Mini‐
stero delle infrastrutture e dei trasporti per i suc‐
cessivi adempimenti di cui all’art. 1, comma 3 del
Decreto interministeriale 23.01.2015.

‐ Stabilire che, in fase di ammissione a finanzia‐
mento debba essere applicato, al fine di definire
la precedenza tra interventi che, a parità di pun‐
teggio, abbiano lo stesso livello di progettazione
e la stessa spesa complessiva, l’ulteriore para‐
metro oggettivo dell’ordine cronologico di arrivo
dell’istanza, comprovato dalla data e ora di tra‐
smissione della stessa.

‐ Dare atto che in assenza, allo stato, del Decreto
Miur di riparto delle risorse disponibili, l’Ammini‐
strazione regionale non può procedere all’artico‐
lazione del Piano triennale per singoli piani
annuali e, pertanto, la definizione di ciascuna
annualità del triennio potrà avvenire solo a
seguito di precisa individuazione da parte dello
Stato delle risorse finanziarie da assegnare.

‐ Stabilire che, a seguito di adozione del predetto
decreto MIUR di riparto, gli interventi inseriti nel
Piano regionale triennale 2015/2017 ‐ Piani
annuali di edilizia scolastica relativo al fabbisogno
approvato con il presente atto, verranno ammessi
a finanziamento per singole annualità nei limiti
delle risorse effettivamente disponibili.

‐ Dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di: 
‐ Trasmettere il Piano regionale triennale e piani

annuali 2015/2017 di edilizia scolastica appro‐
vato con il presente atto, entro il 30 aprile 2015
al Ministero dell’istruzione, università e ricerca
e, per conoscenza, al Ministero dell’economia e
delle finanze e al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

‐ Applicare, in fase di ammissione a finanzia‐
mento, la “clausola di salvaguardia”, così come
previsto dalla D.G.R. n. 361 del 03/03/2015, al
fine di assicurare un’equa distribuzione delle
risorse sul territorio regionale.

‐ Applicare, in fase di ammissione a finanzia‐
mento, al fine di definire la precedenza tra inter‐
venti che, a parità di punteggio, abbiano lo

stesso livello di progettazione e la stessa spesa
complessiva, l’ulteriore parametro oggettivo
dell’ordine cronologico di arrivo dell’istanza,
comprovato dalla data e ora di trasmissione
della stessa.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto
a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4.
Lett.d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione che si intende qui integralmente riportata;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Respon‐
sabile, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

‐ Di approvare il Piano Triennale e i Piani Annuali
del Fabbisogno per l’edilizia scolastica 2015‐2017,
di cui alla graduatoria unica del fabbisogno adot‐
tata con D.D. n. 12 del 28/04/2015 relativi al
Bando approvato con D.D. del Servizio scuola Uni‐
versità e Ricerca n. 6 del 20/3/2015, integrata con
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D.D. n.10 del 3/4/2015, nel rispetto dei criteri fis‐
sati con DGR n. 361/2015 e con DGR n.675/2015,
da porre a base delle procedure per il finanzia‐
mento di interventi straordinari per l’edilizia sco‐
lastica previste dal Decreto del Ministero delle
finanze di concerto con il Ministero dell’istru‐
zione, dell’università e della ricerca e con il Mini‐
stero delle infrastrutture e dei trasporti in data
23.01.2015, in attuazione del decreto‐ legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con modifica‐
zioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, come
rappresentato nell’Allegato 1, parte integrante e
sostanziale;

‐ Di dare atto che l’individuazione dei beneficiari
dei finanziamenti sarà effettuata, con successivo
provvedimento del Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, a seguito della determina‐
zione, con Decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’Università e della ricerca da adottare ai sensi
dell’art. 2, comma 3 del Decreto interministeriale
del 23.01.2015, della quota di contributo annuo
assegnato alla Regione e della conseguente defi‐
nizione del volume di investimento derivante
dall’utilizzo della suddetta quota di contributo
trentennale. Tale provvedimento sarà tempesti‐
vamente trasmesso al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e, per conoscenza al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Mini‐
stero delle infrastrutture e dei trasporti per i suc‐
cessivi adempimenti di cui all’art. 1, comma 3 del
Decreto interministeriale 23.01.2015.

‐ Di stabilire che, in fase di ammissione a finanzia‐
mento debba essere applicato, al fine di definire
la precedenza tra interventi che, a parità di pun‐
teggio, abbiano lo stesso livello di progettazione
e la stessa spesa complessiva, l’ulteriore para‐
metro oggettivo dell’ordine cronologico di arrivo
dell’istanza, comprovato dalla data e ora di tra‐
smissione della stessa.

‐ Di dare atto che in assenza, allo stato, del Decreto

Miur di riparto delle risorse disponibili, l’Ammini‐
strazione regionale non può procedere all’artico‐
lazione del Piano triennale per singoli piani
annuali e, pertanto, la definizione di ciascuna
annualità del triennio potrà avvenire solo a
seguito di precisa individuazione da parte dello
Stato delle risorse finanziarie da assegnare.

‐ Di stabilire che, a seguito di adozione del predetto
decreto MIUR di riparto, gli interventi inseriti nel
Piano regionale triennale 2015/2017 ‐ Piani
annuali di edilizia scolastica relativo al fabbisogno
approvato con il presente atto, verranno ammessi
a finanziamento per singole annualità nei limiti
delle risorse effettivamente disponibili.

‐ Di dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di:
‐ Trasmettere il Piano regionale triennale e piani

annuali 2015/2017 di edilizia scolastica appro‐
vato con il presente atto, entro il 30 aprile 2015
al Ministero dell’istruzione, università e ricerca
e, per conoscenza, al Ministero dell’economia e
delle finanze e al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

‐ Applicare, in fase di ammissione a finanzia‐
mento, la “clausola di salvaguardia”, così come
previsto dalla D.G.R. n. 361 del 03/03/2015, al
fine di assicurare un’equa distribuzione delle
risorse sul territorio regionale.

‐ Applicare, in fase di ammissione a finanzia‐
mento, al fine di definire la precedenza tra inter‐
venti che, a parità di punteggio, abbiano lo
stesso livello di progettazione e la stessa spesa
complessiva, l’ulteriore parametro oggettivo
dell’ordine cronologico di arrivo dell’istanza,
comprovato dalla data e ora di trasmissione
della stessa.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
aprile 2015, n. 889

Centro Salute‐Ambiente. Programma Operativo
delle Attività 2015/2016 e avvio del Progetto
Jonico salentino.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del
Servizio

Assistenza Territoriale e Prevenzione e dalla Diri‐
gente del Servizio gestione Accentrata e Finanziaria
confermata dal Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
‐ con legge regionale 3 luglio 2012, n. 18, “Assesta‐

mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”, il Consiglio Regio‐
nale ha promosso all’art. 4 un Piano straordinario
Salute‐ Ambiente per il territorio provinciale di
Taranto al fine di contrastare le criticità ambien‐
tali sulla base delle relative evidenze epidemiolo‐
giche nel territorio provinciale di Taranto preve‐
dendo l’istituzione del cap. 751056 con uno stan‐
ziamento di € 8.000.000,00;

‐ con DGR 1980/2012, la Giunta Regionale nel‐
l’adottare il Programma Straordinario Salute
Ambiente ha formalmente istituito il Centro
Salute e Ambiente (CSA) nella città di Taranto;

‐ con L.R. 28 dicembre 2012 n. 46 “Bilancio di Pre‐
visione per l’e.f. 2013 è stato previsto uno stan‐
ziamento di € 5.000.000,00 sul capitolo 751056
UPB 5.8.1.

‐ con DGR 2337/2013 sono stati approvati il
modello organizzativo e l’integrazione del Pro‐
gramma Straordinario Salute Ambiente con ulte‐
riori linee di intervento articolandolo come di
seguito specificato:
‐ Macroarea 1 ‐ Monitoraggi delle matrici

ambientali e studio integrato delle contamina‐
zioni ambientali

‐ Macroarea 2 ‐ Valutazione dell’esposizione a
inquinanti ambientali

‐ Macroarea 3 ‐ Attività di prevenzione, promo‐
zione attiva della salute e sorveglianza sanitaria

‐ Macroarea 4 ‐ Potenziamento delle attività di
formazione degli operatori sanitari e di comuni‐
cazione alla popolazione

‐ Macroarea 5 ‐ Valutazione Sorveglianza
Epidemiologica

CONSIDERATO CHE
‐ Con L.R. 30 dicembre 2013 n. 46 “Bilancio di Pre‐

visione per l’e.f. 2014” è stato previsto uno stan‐
ziamento di € 5.200.000,00 sul capitolo 751056
UPB 5.8.1;

‐ la Legge n. 6 del 6 febbraio 2014 all’art 2, comma
4‐ quinquies, riporta: “La regione Puglia, su pro‐
posta dell’Istituto superiore di sanità, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, defi‐
nisce, nei limiti delle risorse di cui al comma 4‐
octies, per gli anni 2014‐2015, anche ai fini dei
conseguenti eventuali accertamenti, modalità di
offerta di esami per la prevenzione e per il con‐
trollo dello stato di salute della popolazione resi‐
dente nei comuni di Taranto e di Statte”;

‐ In data 9 maggio 2014 il Presidente della Giunta
Regionale ha inviato al Ministro della Salute il
Piano di offerta di prestazioni per la prevenzione
e l’assistenza delle patologie associate all’inqui‐
namento ambientale a Taranto e Statte, che
punta a proseguire, ampliandole, le linee di inter‐
vento della Macroarea 3;

‐ in data 2 ottobre 2014 l’Unione dei Comuni del
Nord Salento ha adottato la Deliberazione n. 7
avente ad oggetto “Iniziative per la difesa della
salute delle popolazioni del nord Salento e della
provincia di Lecce in genere, a causa delle emis‐
sioni nocive di insediamenti industriali all’interno
delle provincie di Lecce, Brindisi e Taranto. Deter‐
minazioni”;

‐ In data 12 novembre 2014 è stato approvato alla
Camera dei Deputati un ordine del giorno a firma
dei parlamentari On. Salvatore Capone ed On.
Elisa Mariano riguardante i territori di Brindisi e
Lecce. Con quest’atto s’impegna il Governo e la
Regione Puglia a svolgere una valutazione dei
rischi sanitari derivanti dall’esposizione della
popolazione ai contaminanti nelle matrici ambien‐
tali (suolo, acque sotterranee e superficiali, acque
irrigue e rifiuti) ed effetti sulla salute;

‐ Appare necessario rimodulare il programma degli
interventi del Centro Salute Ambiente, anche alla
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luce dei successivi provvedimenti normativi nazio‐
nali;

RILEVATO CHE
‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale n.

2731/2014 si è provveduto a:
‐ adottare il Programma degli Interventi 2015‐

2016, comprensivo del Progetto Jonico‐Salen‐
tino dando mandato al Direttore Generale di
ARPA Puglia di definire il disegno dello studio
complessivo degli interventi di dettaglio che
riguarderanno anche le aree delle province di
Brindisi e Lecce;

‐ recepire il Piano di offerta di prestazioni per la
prevenzione e l’assistenza delle patologie asso‐
ciate all’inquinamento ambientale a Taranto e
Statte, di cui all’allegato B come sostitutivo delle
linee di intervento precedentemente comprese
nella Macroarea 3, rinviando la definizione dei
costi degli interventi all’adozione del decreto
ministeriale di cui all’art. 2 comma 4 septies
della Legge 6/2014;

‐ dare mandato al Responsabile attuativo, di con‐
certo con le Istituzioni coinvolte, ad integrare il
gruppo di lavoro composto dai project manager
e dai responsabili delle linee intervento, e a pre‐
disporre il cronoprogramma degli interventi e il
piano economico di dettaglio

‐ In data 18.12.2014 la Conferenza Permanente per
i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere
favorevole sul decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, ex art. 2, comma 4octies, decreto legge
10 dicembre 2013, n.136 recante “Disposizioni
urgenti dirette a fronteggiare emergenze ambien‐
tali e industriali e a favorire lo sviluppo delle aree
interessate” convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 2014, n. 6, che destina al terri‐
torio di Taranto e Statte per il primo anno un
finanziamento pari a 8.069.000,00 euro;

‐ In data 11 marzo 2015 il Direttore Generale di
ARPA Puglia ha trasmesso all’Assessore al Welfare
il disegno dello studio del Progetto Jonico‐Salen‐
tino (di seguito PJS);

‐ A seguito di ciò il responsabile Attuativo ha invi‐
tato le istituzioni coinvolte a segnalare i nomina‐
tivi per l’integrazione del gruppo di lavoro costi‐
tuito dai project manager e dai responsabili delle

linee di intervento, predisponendo l’aggiorna‐
mento del Programma Operativo delle Attività,
Allegato A del presente provvedimento, compren‐
sivo di crono programmi e di piano economico di
dettaglio;

Pertanto, si propone, per gli anni 2015‐2016, di
adottare il Programma Operativo degli Interventi di
cui all’Allegato A del presente provvedimento, com‐
prensivo del Progetto Jonico‐ Salentino e del Piano
di offerta di prestazioni per la prevenzione e l’assi‐
stenza delle patologie associate all’inquinamento
ambientale a Taranto e Statte, come sostitutivo
delle linee di intervento precedentemente com‐
prese nella Macroarea 3.

Si propone, altresì, di:
‐ approvare lo schema tipo di convenzione, di cui

all’allegato B del presente provvedimento, tra leI‐
stituzioni identificate nell’Allegato A per l’esecu‐
zione delle attività previste nell’ambito del PJS,
per gli importi ivi definiti, delegando alla firma il
Responsabile attuativo;

‐ istituire il Comitato del Progetto Jonico‐Salentino,
con la funzione di assicurare l’interconnessione
fra le linee progettuali e supportare scientifica‐
mente e operativamente le diverse attività garan‐
tendo la coerenza dell’attuazione delle singole
azioni rispetto agli obiettivi dell’intero progetto,
così costituito:
‐ Lucia Bisceglia, AReS Puglia, Responsabile Attua‐

tivo del Centro Salute Ambiente
‐ Maria Tutino, Unità Ambiente e Salute ‐ Dire‐

zione Generale (Arpa Puglia)
‐ Michele Conversano, Direttore Dipartimento

Prevenzione ASL Taranto;
‐ Giovanni De Filippis, Direttore Dipartimento

Prevenzione ASL Lecce;
‐ Giuseppe Spagnolo, Direttore UNES ASL Brin‐

disi.
‐ costituire il Comitato Scientifico di Garanzia del

Progetto Jonico‐Salentino, presieduto dal prof.
Giorgio Assennato e composto da personalità di
elevata competenza professionale e che rico‐
prono un ruolo di primo piano nello studio della
correlazione tra esposizione ambientale ed effetti
sulla salute umana, composto da:
‐ Pier Alberto Bertazzi ‐ Dipartimento di scienze

cliniche e di comunità, Università di Milano;
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‐ Franco Merlo ‐ Servizio di Epidemiologia
Ambientale e Biostatistica Applicata, Istituto
Nazionale per le Ricerca sul Cancro‐Genova;

‐ Francesco Forastiere ‐ Dipartimento di Epide‐
miologia SSR Lazio;

‐ Loredana Musmeci ‐ Istituto Superiore di Sanità
‐ Franco Lucarelli ‐ Dipartimento di Fisica, Univer‐

sità degli Studi di Firenze
‐ Precisare che ai componenti del Comitato non

spetta alcun compenso, tranne i rimborsi per le
spese di missione associate alle riunioni posti a
carico di ARPA Puglia, a valere sul finanziamento
assegnato con il presente provvedimento, sulla
base delle procedure amministrative proprie
dell’Agenzia;

‐ di dare mandato al Responsabile Attuativo di rin‐
novare l’accordo di collaborazione con il Diparti‐
mento di Epidemiologia della Regione Lazio, di cui
alla Deliberazione di Giunta Regionale 4 giugno
2014, n. 1120, fino al settembre 2016, per un
importo pari a quanto già stabilito con il citato
provvedimento, a valere sui fondi di cui alla DGR
1980/2012 assegnati ad AReS Puglia.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni

Il presente provvedimento trova copertura sulle
Economie Vincolate del capitolo 751056 UPB 5.8.1
‐ Anno di Formazione 2014 per € 5.200.000,00;

Vista la DGR 841/2015, in relazione ai vincoli di
cui al comma 463 della L. 190/2014 (legge di stabi‐
lità 2015) nonché dell’art. 4 comma 5 della L.R.
53/2014 (Bilancio di Previsione dell’e.f. 2015) si
assegna la somma di € 5.200.000,00 in termini di
autorizzazione di competenza sul cap. 751056/2015
U.P.B. 5.8.1;

Vista la DGR 841/2015, in relazione ai vincoli di
cui al comma 463 della L. 190/2014 (legge di stabi‐
lità 2015), verificata l’esigenza di cassa per il cor‐
rente esercizio finanziario si assegna la somma di €
5.200.000,00 in termini di autorizzazione di cassa
sul cap. 751056/2015 U.P.B. 5.8.1;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
con propri provvedimenti il Dirigente del Servizio
PATP.

Il presente schema di provvedimento viene sot‐
toposto all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K),della L.R. 4/2/1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Programmazione e Assistenza Territoriale e Preven‐
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente, di:

‐ di adottare il Programma Operativo degli Inter‐
venti, con relativa ripartizione dei finanziamenti,
di cui all’Allegato A del presente provvedimento,
comprensivo del Progetto Jonico‐Salentino e del
Piano di offerta di prestazioni per la prevenzione
e l’assistenza delle patologie associate all’inqui‐
namento ambientale a Taranto e Statte, come
sostitutivo delle linee di intervento precedente‐
mente comprese nella Macroarea 3;

‐ di istituire il Comitato del Progetto Jonico‐Salen‐
tino, la cui funzione è assicurare l’interconnes‐
sione fra le linee progettuali e supportare scienti‐
ficamente e operativamente le diverse attività
garantendo la coerenza dell’attuazione delle sin‐
gole azioni rispetto agli obiettivi dell’intero pro‐
getto, così costituito:
‐ Lucia Bisceglia, AReS Puglia, Responsabile Attua‐

tivo del Centro Salute Ambiente
‐ Maria Tutino, Unità Ambiente e Salute ‐ Dire‐

zione Generale (Arpa Puglia)
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‐ Michele Conversano, Direttore Dipartimento
Prevenzione ASL Taranto;

‐ Giovanni De Filippis, Direttore Dipartimento
Prevenzione ASL Lecce;

‐ Giuseppe Spagnolo, Direttore UNES ASL Brin‐
disi.

‐ di costituire il Comitato Scientifico di Garanzia del
Progetto Jonico‐Salentino, presieduto dal prof.
Giorgio Assennato e composto da personalità di
elevata competenza professionale, che ricoprono
un ruolo di primo piano nello studio della corre‐
lazione tra esposizione ambientale ed effetti sulla
salute umana, composto da:
‐ Pier Alberto Bertazzi ‐ Dipartimento di scienze

cliniche e di comunità, Università di Milano;
‐ Franco Merlo ‐ Servizio di Epidemiologia

Ambientale e Biostatistica Applicata, Istituto
Nazionale per le Ricerca sul Cancro‐Genova;

‐ Francesco Forastiere ‐ Dipartimento di Epide‐
miologia SSR Lazio;

‐ Loredana Musmeci ‐ Istituto Superiore di Sanità
‐ Franco Lucarelli ‐ Dipartimento di Fisica, Univer‐

sità degli Studi di Firenze

‐ di precisare che ai componenti del Comitato non
spetta alcun compenso, tranne i rimborsi per le
spese di missione associate alle riunioni posti a
carico di ARPA Puglia ARPA Puglia, a valere sul
finanziamento assegnato con il presente provve‐
dimento, sulla base delle procedure amministra‐
tive proprie dell’Agenzia;

‐ di approvare lo schema tipo di convenzione di cui
all’allegato B del presente provvedimento tra le
Istituzioni identificate nell’Allegato A per l’esecu‐
zione delle attività previste nell’ambito del PJS,
per gli importi ivi definiti, delegando alla firma
degli specifici atti il Responsabile attuativo;

‐ conseguentemente di ripartire la complessiva
somma di € 5.200.000,00a valere sul Cap. 751056,
come assegnata per effetto della l.r. n. 46/2013,
nel seguente modo:________________________
Macroarea 1 ‐ Monitoraggi delle matrici ambien‐
tali e studio integrato delle contaminazioni
ambientali 3.018.000,00________________________

Macroarea 2‐Valutazione dell’esposizione a inqui‐
nanti ambientali 1.330.000,00________________________
Macroarea 3 ‐ Sorveglianza 
Epidemiologica 825.000,00________________________
Macroarea 4‐ Potenziamento delle attività di for‐
mazione degli operatori sanitari e di comunica‐
zione alla popolazione 27.000,00________________________
Totale 5.200.000,00________________________

Il finanziamento viene erogato tra i diversi sog‐
getti attuatori secondo la seguente assegnazione:

_________________________
Destinatario Macroaree Importo_______________

1 2 3 4_________________________
ARPA Puglia 1.981.000 375.000 100.000 2.456.000_________________________
ASL Taranto 150.000 300.000 450.000_________________________
ASL Brindisi 150.000 200.000 350.000_________________________
ASL Lecce 150.000 200.000 350.000_________________________
AReS Puglia* 1.037.000 505.000 25.000 27.000 1.594.000_________________________
Totale 3.018.000 1.330.000 825.000 27.000 5.200.000_______________:_________
* Il finanziamento di AReS è comprensivo dei costi associati alle

convenzioni di cui all’Allegato A (pari a 1.037.000 per € la
macroarea 1 e a 505.000 € per la macroarea 2)

‐ di dare mandato al Responsabile Attuativo di rin‐
novare l’accordo di collaborazione con il Diparti‐
mento di Epidemiologia della Regione Lazio, di cui
alla Deliberazione di Giunta Regionale 4 giugno
2014, n. 1120, fino al settembre 2016, per un
importo pari a quanto già stabilito con il citato
provvedimento, a valere sui fondi di cui alla DGR
1980/2012 assegnati ad AReS Puglia;

‐ di dare mandato ai Direttori Generali dei Soggetti
Attuatori come definiti dalla DGR 2731/2014, di
recepire con proprio atto il modello organizzativo
del Centro Salute Ambiente e la ripartizione eco‐
nomica per macroarea e linea di intervento come
riportata nell’Allegato A, nonché di individuare
personale dedicato per l’espletamento delle pro‐
cedure amministrative, con particolare riferi‐
mento agli interventi strutturali, all’implementa‐
zione della dotazione strumentale, al recluta‐
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mento del personale, affinché i project manager
e i responsabili delle linee di intervento possano
compiutamente espletare i compiti affidati, per
assicurare tempestività nell’esecuzione degli atti
e nella rendicontazione delle attività e delle
spese;

‐ di assegnare, vista la DGR 841/2015, in relazione
ai vincoli di cui al comma 463 della L. 190/2014
(legge di stabilità 2015) nonché dell’art. 4 comma
5 della L.R. 53/2014 (Bilancio di Previsione dell’e.f.
2015), la somma di € 5.200.000,00 in termini di
autorizzazione di competenza sul cap. 751056/
2015 U.P.B. 5.8.1;

‐ di assegnare, vista la DGR 841/2015, in relazione
ai vincoli di cui al comma 463 della L. 190/2014
(legge di stabilità 2015), verificata l’esigenza di
cassa per il corrente esercizio finanziario, la
somma di € 5.200.000,00 in termini di autorizza‐
zione di cassa sul cap. 751056/2015 U.P.B. 5.8.1;

‐ di demandare al dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione ogni adempimento sca‐

turente dalla presente deliberazione;

‐ di autorizzare, al fine di migliorare l’efficienza ed
efficacia dell’azione amministrativa, il Dirigente
del Servizio PATP dell’Assessorato alle Politiche
della Salute ad adottare modifiche ed integrazioni
al presente provvedimento che si dovessero ren‐
dere necessarie per garantire l’esatto raggiungi‐
mento degli obiettivi fissati, salvaguardando la
cornice programmatica, nonché all’impegno e
liquidazione della somma stanziata;

‐ di notificare il presente provvedimento ai Diret‐
tori Generali di ARPA Puglia, AReS Puglia, ASL
Taranto, ASL Brindisi e ASL Lecce per gli adempi‐
menti conseguenti;

‐ di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, a cura del servizio PATP, sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 899

Approvazione di schema di Protocollo di Intesa per
la programmazione di interventi di edilizia residen‐
ziale pubblica e l’adozione di misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza abitativa nella città di
Bisceglie.

Assente il Vice Presidente della Giunta regionale,
prof.ssa Angela Barbanente, in qualità di Assessore
alla Qualità del Territorio, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abi‐
tativa, Programmi Comunali e IACP e confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Politiche Abita‐
tive, riferisce l’Ass. Giannini:

Visto che:
‐ la Regione Puglia promuove da alcuni anni la

riqualificazione urbana e territoriale recependo
nelle leggi regionali le direttive di settore nazionali
e comunitarie e promulgando normative speci‐
fiche (vedi L.R. n. 13/2008; L.R. n. 12/2008; L.R. n.
21/2011);

‐ in particolare la Regione Puglia ha attivato con il
Comune di Bisceglie e l’ARCA Puglia Centrale (già
IACP di Bari) importanti politiche gestionali fina‐
lizzate alla riqualificazione del patrimonio pub‐
blico esistente, alla rigenerazione urbana del ter‐
ritorio ed alla costruzione di nuovi alloggi per l’in‐
cremento del patrimonio pubblico, anche
mediante l’attuazione del Piano Casa regionale, di
cui alla L.R. n. 20/2005.

Considerato che:
‐ in data 28 maggio 2014 è entrata in vigore la L. n.

80/2014 di conversione, con modificazioni, del
decreto‐legge 28 marzo 2014, n. 47, recante
“Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il
mercato delle costruzioni e per Expo 2015”, pub‐
blicata nella GU Serie Generale n. 121 del 27
maggio 2014;

‐ la suddetta L. n. 80/2014, all’art. 10 “Edilizia resi‐
denziale sociale”, pone tra le sue finalità quella di
ridurre il disagio sociale attraverso l’aumento
dell’offerta di alloggi sociali in locazione, senza
consumo di nuovo suolo, favorendo il risparmio
energetico e la promozione, da parte dei Comuni,

di politiche urbane mirate ad un processo inte‐
grato di rigenerazione delle aree urbanizzate e dei
tessuti edilizi esistenti;

‐ per il raggiungimento di tali obiettivi, lo stesso
articolo 10 prevede tempi e modalità di adozione
di procedure idonee a garantire l’incremento di
alloggi sociali in locazione, anche attraverso l’uti‐
lizzo di nuove risorse pubbliche e l’accelerazione
dell’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 11, c. 3
del D.L. n. 112/2008;

‐ il medesimo articolo al comma 5, come modifi‐
cato dalla legge di conversione, ammette inter‐
venti di:
‐ ristrutturazione edilizia, restauro o risanamento

conservativo, manutenzione straordinaria
miglioramento/adeguamento sismico;

‐ sostituzione edilizia, compresa la modifica della
sagoma e dell’area di sedime nel lotto di riferi‐
mento in cui viene ricollocato, assicurando che
lo stesso sia comunque dotato di infrastrutture
e servizi;

‐ variante di destinazione d’uso anche senza
opere;

‐ creazione di servizi complementari alla resi‐
denza e al commercio (con esclusione delle
grandi strutture commerciali);

‐ edilizia abitativa con gestione collettiva dei ser‐
vizi di pertinenza (co‐ housing) ed edilizia abita‐
tiva e relativi servizi finalizzati ad utenti di età
maggiore di 65 anni;

‐ recupero di immobili fatiscenti o da dismettere
esistenti nei centri storici e nelle periferie;

‐ interventi destinati alla creazione di quote di
alloggi da destinare alla locazione temporanea
dei residenti di immobili di edilizia residenziale
pubblica (ERP) in corso di ristrutturazione o a
soggetti sottoposti a procedure di sfratto;

‐ gli interventi dovranno interessare il patrimonio
edilizio esistente, pubblico e privato ed essere
localizzati solo nei Comuni “ad alta tensione abi‐
tativa” di cui alla delibera Cipe n. 87/03 del 13
novembre 2003, fra i quali rientra il Comune di
Bisceglie, compresi gli immobili non ultimati. 

Ritenuto opportuno:
‐ di stabilire tempi certi di attuazione degli inter‐

venti in corso, nonché adottare nuovi programmi
di intervento, per dare garanzia di risposta ai
bisogni sociali, anche divulgando precisi riferi‐
menti temporali dell’azione amministrativa
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comune e così assicurando efficienza, efficacia e
trasparenza della stessa;

si propone alla Giunta regionale la sottoscrizione di
un Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia, il
Comune di Bisceglie e l’ARCA Puglia Centrale (già
IACP di Bari) con il quale i soggetti attuatori degli
interventi di E.R.P. già finanziati e in corso di attua‐
zione si impegnino a rispettare i termini già fissati
per l’ultimazione dei lavori; inoltre l’ARCA Puglia
Centrale in collaborazione con il Comune di Bisce‐
glie si impegna ad avviare una selezione, mediante
avviso pubblico, finalizzata al censimento e all’ac‐
quisto, anche con eventuale cambio di destinazione
d’uso, di alloggi ed immobili siti nel territorio comu‐
nale di Bisceglie, non utilizzati, già ultimati e ade‐
guati agli standard abitativi previsti per l’ERP o che
richiedono interventi di completamento e/o riatta‐
mento e/o manutenzione straordinaria che possono
essere completati entro 180 giorni dall’atto di
acquisto, di proprietà di Enti pubblici o di privati cit‐
tadini, disposti a vendere i medesimi ad un prezzo
al metro quadro che non superi il massimale di
costo previsto per interventi di edilizia sovvenzio‐
nata, di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale
n. 766 del 23 marzo 2010.

Con il citato protocollo l’ARCA Puglia Centrale si
impegna a realizzare su tale patrimonio esistente
interventi di completamento e/o riattamento e/o
manutenzione straordinaria, conformemente a
quanto previsto dal citato art. 10, comma 5 della
Legge n. 80/2014, utilizzando anche i fondi di cui
alla L. 560/93; il Comune di Bisceglie provvederà
all’assegnazione degli alloggi sociali in locazione nei
tempi di ultimazione degli interventi, mediante le
attività di verifica delle richieste di alloggi pervenute
a seguito di apposito avviso pubblico; allo stesso
tempo la Regione Puglia e l’ARCA si impegnano a
verificare la disponibilità ed il reperimento di finan‐
ziamenti, per la completa e rapida realizzazione dei
suddetti programmi di acquisto e riattamento, fina‐
lizzati all’aumento dell’offerta di alloggi sociali in
locazione nel territorio comunale.

Con la stipula dello stesso protocollo il Comune
di Bisceglie e l’ARCA Puglia Centrale si impegnano a
stipulare una convenzione per l’utilizzo gratuito del
programma “SERPICO”, al fine di procedere ad una
verifica congiunta sul territorio dei requisiti di per‐
manenza degli assegnatari di alloggi di edilizia sov‐

venzionata e per la determinazione del canone di
affitto.

Lo schema di Protocollo d’intesa regolante i rap‐
porti tra Regione Puglia, Comune di Bisceglie e
ARCA Puglia Centrale (già IACP di Bari) si allega al
presente provvedimento per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propri ed approvare i contenuti della nar‐
rativa che precede;

‐ di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra
la Regione Puglia, il Comune di Bisceglie e l’ARCA
Puglia Centrale (già IACP di Bari), che costituisce
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di dare mandato al Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Politiche Abitative di provvedere, ad avve‐
nuta sottoscrizione del protocollo d’intesa, a tutti
i conseguenti adempimenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 900

ARCA Puglia Centrale (già IACP di Bari) ‐ Pro‐
gramma di riqualificazione del quartiere Bari San
Girolamo. Rilocalizzazione di economie derivanti
dalla chiusura di cantieri di ERP finanziati con
Legge 457/78 relativi a lavori di NC e RE ammon‐
tanti a € 6.641.943,60 e assegnazione di un finan‐
ziamento integrativo di € 7.363.474,28. Fondi rive‐
nienti da leggi statali.

Assente il Vice Presidente Assessore alla Qualità
del Territorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, ANGELA BARBANENTE, l’Assessore alle
Infrastrutture Strategiche e Mobilità GIOVANNI
GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa Pro‐
grammi Comunali e IACP, riferisce:

con nota n.10421/15 l’Arca Puglia Centrale ha
trasmesso la Delibera del Commissario Straordi‐
nario n. 34/15 dalla quale si rileva che:

con Delibera Commissariale n.145/03 l’Arca
Puglia Centrale (già IACP di Bari) diede inizio ad un
importante intervento di rigenerazione urbana che
interessa le aree del Quartiere San Girolamo di Bari,
inserite nella sua disponibilità patrimoniale, aventi
forti caratteristiche innovative;

il programma di rigenerazione interessa una
vasta area del Quartiere San Girolamo e prevede la
sostituzione dei vecchi edifici, costruiti intorno agli
anni ‘50, privi di pregio architettonico per essere
stati, all’epoca, improntati alla massima semplicità
progettuale e realizzati con materiali di scarsa dura‐
bilità e,nonostante gli interventi manutentivi effet‐
tuati negli anni, ormai in stato di notevole degrado
dovuto alla vetustà degli edifici e degli impianti a
rete, con la costruzione di nuovi volumi che qualifi‐
chino, sotto il profilo edilizio ed urbanistico, l’intera
area;

con delibera del Commissario Straordinario
n.85/06 fu approvato il Protocollo d’Intesa sotto‐
scritto in data 26.07.06 dalla Regione Puglia, il
Comune di Bari e l’Arca Puglia Centrale (già IACP di
Bari) per la Rigenerazione Urbana dell’intero com‐
plesso edilizio di Bari San Girolamo, consistente in
un insieme integrato di interventi di ristrutturazione

urbanistica nel rispetto dei criteri di edilizia soste‐
nibile, volti a migliorare le prestazioni bioclimatiche
delle componenti insediative e con la previsione di
una maggiore articolazione di funzioni e dotazione
di infrastrutture e servizi;

parte integrante del processo di rigenerazione
del quartiere è sicuramente rappresentato dalla
valorizzazione del sistema di collegamento dei ser‐
vizi con l’area interessata;

in particolare un nodo destinato ad acquisire
valenza metropolitana è la doppia stazione di Bari
Zona Industriale su Rete Ferroviaria Italiana e la sta‐
zione di Fesca San Girolamo su rete Ferrovie Nord
Barese, in quanto rappresenta l’ingresso di tutti i
servizi provenienti dal nord, incluso il collegamento
con l’aerostazione di Bari Palese, oltre al collega‐
mento con il quartiere San Paolo;

la realizzazione di un passaggio pedonale attrez‐
zato con relativa opera di allargamento dei marcia‐
piedi della fermata della Rete Ferroviaria Italiana
direttamente con il sottopasso di stazione a Fesca
San Girolamo renderebbe fruibile la rete ferroviaria
all’utenza del quartiere;

con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma
venivano definiti i rapporti e le azioni coordinate tra
gli Enti sottoscrittori finalizzati alla realizzazione
delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria
e di riqualificazione dell’area di pertinenza degli edi‐
fici di ERP, oltre che alla realizzazione di nuovi
alloggi;

al fine di poter sostituire integralmente il patri‐
monio edilizio esistente adeguando le abitazioni ai
nuovi standard qualitativi, lo Studio di Fattibilità
individuava le quote di edilizia residenziale pubblica
e privata che avrebbero consentito ad un operatore
privato di realizzare a proprie spese l’intervento e
di trasferire all’ARCA la parte pubblica;

con delibera commissariale n.171/08 fu appro‐
vato il progetto preliminare e successivamente con
delibera commissariale n.84/09 il progetto defini‐
tivo, relativo al Programma di Rigenerazione Urbana
di un’area compresa tra via Don Cesare Franco, Lun‐
gomare IX Maggio, Via Vito de Fano e Strada San
Girolamo al Quartiere San Girolamo;

in data 21.08.2009 fu bandita la gara per l’affida‐
mento dell’appalto integrato concernente la pro‐
gettazione esecutiva e la realizzazione degli inter‐
venti, che andò deserta;
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con delibera commissariale n.42/10 fu approvata
la variante al progetto definitivo del Programma di
Rigenerazione, che riguardava la costruzione di
n.225 alloggi di ERP, che costituivano la contropar‐
tita della permuta immobiliare di una parte delle
aree di proprietà dell’ARCA e di una parte della
volumetria che l’intero comprensorio è in grado di
esprimere, ed un nuovo bando di gara per l’affida‐
mento della progettazione esecutiva ed esecuzione
dei lavori;

a seguito di approvazione degli atti di gara essa
fu aggiudicata definitivamente all’ATI costituita da
DEC S.p.A., Debar Costruzioni S.p.A., Salvatore
Matarrese S.p.A. Guastamacchia S.p.A. e Desco
s.r.l.;

l’ATI aggiudicataria nel termine previsto contrat‐
tualmente consegnò gli elaborati del progetto ese‐
cutivo degli edifici di residenza pubblica, quelli del
progetto definitivo degli edifici di residenza privata
e quelli del progetto esecutivo

delle opere di urbanizzazione di competenza del
Comune di Bari, tranne quelli riguardanti la proget‐
tazione esecutiva dei lavori di costruzione della
“fogna bianca”, sospesi in attesa di ricevere chiari‐
menti da parte del Comune di Bari e allo stesso
tempo chiese di approfondire e verificare alcune
incongruenze circa i dati tecnici ed urbanistici del
progetto definitivoi:
‐ la mancata corrispondenza tra la superficie cata‐

stale dell’area di intervento indicata nel bando di
gara e la superficie effettiva risultante dal rilievo
celeri metrico;

‐ la verifica della effettiva proprietà di una fascia
larga circa mt 4 asseritamente di proprietà ARCA
ma compresa nella recinzione della scuola;

‐ l’interferenza delle opere di sistemazione di via
Corrado con alcuni immobili esistenti nella fascia
di esproprio del progetto, che comportava il
restringimento della carreggiata;

‐ lo scarico del collettore delle acque bianche pre‐
visto direttamente a mare non individuabile nel
progetto di riqualificazione del lungomare, oltre
ad altre incongruenze di minor rilevanza.

Il Responsabile del procedimento invitò la società
ECOSFERA, appaltatrice del servizio di “consulenza
e progettazione per la realizzazione del pro‐
gramma” a verificare ed accertare le problematiche
evidenziate dall’ATI per fornire immediati ed oppor‐

tuni chiarimenti in merito alle incongruenze rilevate
in sede di progettazione esecutiva;

la società Ecosfera nel dare risposta ai chiari‐
menti chiesti dall’ATI dimostrò la correttezza dei cal‐
coli operati in sede di progettazione definitiva per
la determinazione della volumetria calcolata sulla
base della superficie catastale dell’area di inter‐
vento e fece presente che la mancata corrispon‐
denza tra la superficie catastale dell’area di inter‐
vento indicata nel bando di gara e la superficie
effettiva risultante dal rilievo celerimetrico trovava
applicazione nella intervenuta decisione comunale
di determinare la capacità edificatoria di un sito
sulla base della superficie reale dei suoli e che nello
specifico evidenziava un errore catastale, visto che
i dati catastali erano stati confermati da altre visure;

l’ATI con nota n.2525/11 comunicava all’Arca che
la volumetria urbanistica utilizzabile per la realizza‐
zione degli edifici di edilizia residenziale privata
risultava inferiore di mc. 10.569,31 rispetto a quella
prevista e pertanto determinava una grave altera‐
zione del sinallagma contrattuale, tenuto conto che
il minor valore della cubatura offerta in permuta era
quantificabile in una congrua somma,con conse‐
guente perdita dell’utile stimato per la compraven‐
dita dei beni immobili di edilizia residenziale privata
non più realizzabile;

l’ARCA, considerato che l’inesatta indicazione
dell’area oggetto dell’intervento era riconducibile
ad un evento imprevisto ed imprevedibile, redasse
una perizia di variante sottoponendola all’atten‐
zione dell’ATI, che, esaminata la perizia, rilevava
solo ed esclusivamente la compensazione del minor
valore della cubatura utilizzabile per l’edilizia resi‐
denziale privata dell’area offerta in permuta, senza
tener conto della perdita dell’utile stimato per la
vendita a prezzi di mercato e della cubatura di edi‐
lizia residenziale privata non più realizzabile, per cui
non sottoscrisse l’Atto di sottomissione ed ade‐
guare gli elaborati del progetto esecutivo alle nuove
condizioni;

con atto di transazione del 16.05.2013 sotto‐
scritto tra l’Arca e la Dec S.p.A., capogruppo dell’ATI,
il contratto venne anticipatamente e consensual‐
mente risolto fra le parti, annullando tutti gli effetti,
unitamente a quelli di ogni atto presupposto e con‐
sequenziale relativo all’aggiudicazione ed all’iniziale
esecuzione dell’appalto integrato della progetta‐
zione esecutiva e della realizzazione del Pro‐
gramma;
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le imprese dell’ATI, rinunciando ad ogni even‐
tuale diritto ed azione nei confronti dell’ARCA per il
rimborso delle spese sostenute ed in collaborazione
con i progettisti, hanno ceduto, a titolo oneroso,
all’ARCA, ogni diritto in ordine alla titolarità ed
all’utilizzo degli elaborati del progetto esecutivo.

L’Arca Puglia Centrale nel corso di numerosi
incontri con il competente Assessorato regionale,
visto che le attuali e particolari condizioni econo‐
miche del mercato edilizio sono completamente
diverse da quelle dell’epoca dell’appalto originario
e non consentono di poter procedere ad un riap‐
palto delle opere con le stesse procedure utilizzate
precedentemente, ha evidenziato la necessità di
procedere alla realizzazione dell’intervento di Rige‐
nerazione Urbana del Quartiere San Girolamo con
apposito finanziamento pubblico;

l’ARCA, data la rilevanza economica dell’inter‐
vento, ha la necessità di procedere alla realizzazione
delle opere per fasi e, vista la disponibilità di aree
di sua proprietà,libere da ogni tipo di costruzione e
sottoservizi, ha proposto di dar corso come prima
fase alla realizzazione di un fabbricato di comples‐
sivi 106 alloggi, di un locale commerciale ed un
locale magazzino (da cedere in contropartita ai pri‐
vati che hanno parcheggi pertinenziali interrati e
alle opere di urbanizzazione strettamente connesse
al fabbricato,contemporaneamente alla realizza‐
zione degli interventi di competenza del Comune
già finanziati; successivamente procederà alla rea‐
lizzazione delle restanti opere previste con il Pro‐
gramma di Rigenerazione Urbana del Quartiere San
Girolamo.

L’Arca Puglia Centrale ha trasmesso al Servizio
Politiche Abitative la delibera Commissariale
n.22/12, dalla quale si rileva che la Regione Puglia
in attuazione della Legge n.457/78, bienni 1°‐2°‐3°
anticipato e 3° completamento provvide a localiz‐
zare vari interventi edilizi di ERP di Nuove Costru‐
zioni;
‐ con varie DGR di cui all’allegato A della presente

delibera localizzò gli interventi di NC relativi al 1°
‐ 2° ‐ 3° e 3°biennio anticipato;
a seguito di verifica tecnico‐contabile risulta che

i suddetti interventi di nuova costruzione di cui alle
citate deliberazioni sono stati ultimati e collaudati
e dalle approvazioni delle relazioni economiche
finali sono emerse economie pari a € 5.227.594,38,
che con la citata DGR n.22/12 l’Arca intendeva uti‐

lizzare in parte per effettuare lavori di recupero, in
parte per far fronte alla necessità finanziaria per il
riconoscimento di un equo compenso nei confronti
dell’ATI appaltatrice del Programma di Riqualifica‐
zione del Quartiere San Girolamo in Bari, per la
ridotta volumetria di edilizia privata da realizzare e
in parte per la realizzazione di nuovi impianti a ser‐
vizio di alloggi di ERP in Bari;

a seguito di eccezioni sollevate da questo Servizio
in merito alle determinazione del prezzo di cessione
delle aree sulle quali insistono alcuni edifici di ERP
non ancora determinato, la delibera non ebbe più
seguito;

con Delibera Commissariale n.127/14 l’ARCA
revoca in toto le decisioni assunte con la Delibera
Commissariale n. 22/12 (di cui sopra)e propone a
questo Servizio di utilizzare le economie rivenienti
dalla chiusura dei QQTTEE, pari a € 5.227.594,38,
per far fronte, in parte per € 2.404.837,57 alla spesa
occorrente per l’intervento di nuova costruzione in
Bari San Girolamo di n. 106 alloggi, facente parte
dell’intervento di rigenerazione urbana e in parte
per un intervento di recupero da localizzare.

Con nota n.37370/14 l’ARCA Puglia Centrale ha
trasmesso al Servizio Politiche Abitative le Delibere
del Commissario Straordinario nn.110 e 111 del
23.10.2014 e n. 113 del 28.10.2014, dalle quali si
rileva che la Regione Puglia in attuazione della legge
457/78 biennio 3°‐4° e 5° provvide a localizzare vari
interventi edilizi di Recupero su edifici di ERP in par‐
ticolare:
‐ con DGR n. 463/83 localizzò interventi di RE rela‐

tivi al 3° biennio, di cui all’allegato B parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ con DGR n.917/85 localizzò interventi di RE rela‐
tivi al 4° biennio, di cui all’allegato B parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ con DGR n.140/86 localizzò numerosi interventi
di RE relativi al 5° biennio, di cui all’allegato B
parte integrante del presente provvedimento;

a seguito di verifica tecnico‐contabile i suddetti
interventi di Recupero risultano ultimati e collau‐
dati, in particolare:
‐ con Delibera del Commissario Straordinario

n.110/14 sono state approvate le relazioni econo‐
miche finali degli interventi di RE relativi al 3°
biennio e sono state rilevate economie pari a €
1.049.682,90;
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‐ con Delibera del Commissario Straordinario
n.111/14 sono state rilevate le economie degli
interventi di RE relativi al 5° biennio pari a €
1.793.845,80;

‐ con Delibera del Commissario Straordinario
n.113/14 sono state rilevate economie degli inter‐
venti di RE relativi al 4° biennio e sono state rile‐
vate economie pari a € 1.427.057,30 per un totale
complessivo di € 4.270.586,00.

L’Arca propone di rilocalizzare tali economie per
far fronte a parte della spesa occorrente per l’inter‐
vento di nuova costruzione di ERP in Bari San Giro‐
lamo di n. 106 alloggi.

Con la delibera commissariale n. 34/15 l’ARCA
Puglia Centrale ha inoltre rappresentato la volontà
di utilizzare:
‐ una parte delle economie individuate con delibera

n.22/12 rivenienti dalla chiusura dei cantieri di NC
chiusi e collaudati relativi alla Legge n. 457/78
biennio 1°‐2°‐3° anticipato e 3° completamento
per un importo pari a € 2.404.837,57, compren‐
sivo dei costi delle aree che all’attualità non sono
ancora stati liquidati;

‐ le economie individuate con delibera n.110/14
rivenienti dalla chiusura dei cantieri di RE chiusi e
collaudati relativi alla legge 457/78 3°biennio
ammontanti a € 1.049.682,90;

‐ le economie individuate con delibera n.111/14
rivenienti dalla chiusura dei cantieri di interventi
di RE relativi al 5° biennio ammontanti a €
1.793.845,80;

‐ le economie individuate con delibera n.113/14
rivenienti dalla chiusura dei cantieri di interventi
di RE relativi al 4° biennio ammontanti a €
1.427.057,30;

‐ le economie desumibili dalla chiusura del QTE per
l’intervento di RE in Bari San Paolo già eseguito in
applicazione della DGR 1617/90 e comunicate con
delibera del Commissario Straordinario n.07/13,
che ammontano a € 427.985,32;

pertanto le economie che l’Arca intende rilocaliz‐
zare ammontano complessivamente a €
7.103.408,89 (2.404.837,57+ 1.049.682,90 +
1.793.845,80 + 1.427.057,30+ 427.985,32); tali
economie, insieme a un finanziamento integrativo
pari a € 7.363.474,28, che l’Arca richiede alla

Regione, serviranno a realizzare l’intervento di
nuova costruzione in Bari San Girolamo di n. 106
alloggi di ERP, il cui costo ammonta complessiva‐
mente a € 14.466.883,17.

Dagli atti d’ufficio e dalle verifiche effettuate,
risulta che le economie ammontano a €
6.641.943,60 (anziché 7.103.408,89), che sommate
al finanziamento integrativo Regionale richiesto dal‐
l’ARCA pari a € 7.363.474,28 ammontano a €
14.005.417,88;

poiché il Programma di Rigenerazione Urbana
prevede un costo complessivo di € 14.446.883,17 e
le somme disponibili ammontano in totale a €
14.005.417,88, sarà cura dell’ARCA provvedere
all’integrazione della somma necessaria con i fondi
del proprio bilancio;

si prende atto infine che con nota n.13133/15
l’ARCA Puglia Centrale (già IACP di Bari) si impegna
a restituire alla Regione Puglia le eventuali eco‐
nomie di gara rivenienti dal ribasso d’asta, da utiliz‐
zare per il pagamento delle aree che all’attualità
non sono ancora state liquidate e per il rimborso del
finanziamento integrativo.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’Arca Puglia Centrale
con delibera n.34/15, con conseguente assunzione
di responsabilità tecnica‐ amministrativa ai sensi
degli artt. 58 della L. 865/71 e 11 del D.P.R.
1036/72, allo scopo di pervenire a rapida utilizza‐
zione dei fondi disponibili, si ritiene:
‐ di prendere atto della volontà dell’Arca Puglia

Centrale di voler utilizzare le economie derivanti
da interventi di RE e NC collaudati, che comples‐
sivamente ammontano a € 6.641.943,60

‐ di poter assentire alla concessione del finanzia‐
mento integrativo di € 7.363.474,28, quota parte
dei fondi necessari per la realizzazione dell’ inter‐
vento di NC di n.106 alloggi che l’Arca Puglia Cen‐
trale intende realizzare in Bari San Girolamo a
valere sugli accantonamenti per Maggiori Oneri
rivenienti dai cantieri localizzati e non appaltati di
cui alle leggi Statali ‐ Fondi ex Gescal;

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s.m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 72 del 26‐05‐201520938



e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore relatore riportate in pre‐
messa;

‐ di accogliere la richiesta dell’Arca Puglia Centrale,
localizzando le economie derivanti da:
interventi di NC localizzati con Legge 457/78 rela‐

tivi al 1°‐2°‐3° biennio e 3° completamento
chiusi e collaudati;

interventi di RE localizzati con Legge 457/78 e
relativi al 3°‐4°e5° biennio chiusi e collaudati; 

dalla chiusura del QTE per l’intervento di RE in
Bari San Paolo già eseguiti in applicazione della
DGR 1617/90 per un totale complessivo di €

6.641.943,60, necessari per la costruzione di
n.106 alloggi che l’Arca Puglia Centrale intende
realizzare in Bari San Girolamo;

‐ di assegnare all’ Arca Puglia Centrale(già IACP di
BARI) il finanziamento integrativo di €
7.363.474,28 in aggiunta alle economie rilevate
ammontanti a € 6.641.943,60 per la realizzazione
di n. 106 alloggi di ERP che l’Arca intende realiz‐
zare in Bari San Girolamo;

‐ di disporre la restituzione alla Regione Puglia di
eventuali economie di gara rivenienti dal ribasso
d’asta da utilizzare per il pagamento delle aree
che all’attualità non sono ancora state liquidate e
per il rimborso del finanziamento integrativo;

‐ di imputare il suddetto importo sugli accantona‐
menti per Maggiori Oneri rivenienti dai cantieri
localizzati e non appaltati di cui alle leggi Statali ‐
Fondi ex Gescal; 

‐ di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP;

‐ di dare atto che la riqualificazione del quartiere
sarà valorizzata dal sistema di collegamento fun‐
zionale tra la rete FBN (Ferrotranviaria) e la rete
FRI (Ferrovia dello Stato);

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 901

Piano territoriale della Riserva Naturale Regionale
orientata Bosco delle Pianelle. Presa d’atto e invio
alla Commissione consiliare competente.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità e
confermata dalle Dirigenti dell’Ufficio e del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue
l’Ass.Giannini.

PREMESSO CHE:
la Legge Quadro sulle Aree Protette del 6

dicembre 1991 n. 394 disciplina l’istituzione e la
gestione delle aree naturali protette, nell’ottica
della loro tutela e valorizzazione, definendo le
modalità di detta istituzione, gli organismi dai quali
sarà composto l’istituendo Ente (Parco) e gli stru‐
menti di regolamentazione gestionale ed econo‐
mica di quest’ultimo. A tal riguardo, l’art. 12, rubri‐
cato “Piano per il Parco”, indica la procedura da
seguire e gli organi competenti per la predisposi‐
zione, adozione e definitiva approvazione dei Piani
dei Parchi di rango nazionale, nonché i contenuti di
un “Piano” (validi tanto per i Piani dei Parchi Nazio‐
nali quanto per quelli dei Parchi Regionali). L’art. 25
detta, poi, disposizioni specifiche per i Piani dei
Parchi Regionali e, al comma 2, precisa che ad adot‐
tarli sia l’Ente di gestione e ad approvarli la Regione.

In attuazione della Legge n. 394/91, la legge
regionale n. 19/97 e s.m.i, nel disciplinare la
“gestione territoriale” delle Aree Protette Regionali,
agli artt. 20, 21 e 22 detta disposizioni relative alla
definizione, rispettivamente del Piano del Parco, del
Piano pluriennale economico e sociale e del Rego‐
lamento.

L’art. 20 della L.R. n. 19/97 dispone, al comma 3,
che “Il Piano è predisposto dall’ente di gestione ed
è adottato dal Consiglio direttivo entro e non oltre
180 gg dalla data di insediamento degli organi di
gestione, sentito il parere della Comunità del Parco.
Il Piano dovrà indicare anche le risorse e le modalità
finanziarie occorrenti per la sua attuazione”. Lo
stesso articolo, al comma 4, prevede “Successiva‐
mente all’adozione, il Piano viene depositato presso
gli Enti territoriali interessati per la durata di 40 gg
consecutivi durante i quali chiunque ha facoltà di

prenderne visione ed estrarne copia. Dell’avvenuto
deposito deve essere data tempestiva notizia tra‐
mite il BURP. In tale periodo, chiunque può presen‐
tare osservazioni scritte”. Infine, al comma 5, si
legge “Decorso il termine di cui al comma 4, il Piano
è inviato dall’Ente di gestione alla Giunta regionale
che, sentito il parere del Comitato tecnico‐scientifico
di cui all’art. 3 della L.R. 19/97, lo invia alle Commis‐
sioni consiliari competenti, che lo inoltrano, con il
relativo parere, al Consiglio regionale”.

L’art. 23, lettera d, della L.R. n. 19/97 e s.m.i.,
dispone che la Regione assicuri, attraverso l’ufficio
Parchi e riserve naturali, ora ufficio Parchi e tutela
della biodiversità, l’assistenza tecnico‐amministra‐
tiva agli organi di gestione delle aree naturali pro‐
tette. Lo stesso art. 23, alla lettera b, pone in capo
all’Ufficio il ruolo di coordinamento delle iniziative
e delle attività regionali volte al riconoscimento del
patrimonio naturale e ambientale, ai fini della sua
tutela e gestione.

L’Atto di indirizzo e coordinamento per l’attua‐
zione in Puglia della L.R. 19/97 e delle leggi istitutive
delle Aree naturali protette regionali di cui alla DGR
n. 1366/2007, inoltre, specifica che l’Ufficio Parchi
è soggetto responsabile delle attività di vigilanza
sugli Enti di gestione delle Aree naturali protette
regionali.

Con determinazione dirigenziale n. 508 del 2010
del Dirigente del Servizio Ecologia la Regione ha
finanziato le attività di redazione dei Piani dei
Parchi, dei Regolamenti e dei Piani pluriennali eco‐
nomici e sociali, al fine di addivenire in tempi brevi
alla definizione degli strumenti di pianificazione,
necessari a porre in atto le finalità delle aree pro‐
tette ed assicurare agli Enti Parco le risorse econo‐
miche da destinare alla redazione di tali strumenti.

Con DGR 770/2014 è stato approvato l’iter di
approvazione dei Piani dei Parchi di rango regionale,
in base al quale:

1. l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità assi‐
cura l’assistenza tecnico amministrativa per la reda‐
zione degli strumenti di pianificazione delle aree
protette regionali attraverso incontri e tavoli tec‐
nici;

2. l’Ente di gestione dell’area protetta predispone
e adotta, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19/97, gli
strumenti di pianificazione suddetti, nonché tutti gli
atti necessari al procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano, ai sensi della L.R.
44/2012;
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3. successivamente all’adozione, l’Ente di
gestione deposita il Piano presso gli Enti territoriali
interessati per la durata di 40 gg consecutivi,
durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne
visione ed estrarne copia, e pubblica tempestiva‐
mente sul BURP l’avviso di deposito del Piano; in
tale periodo chiunque può presentare osservazioni
scritte; l’Ente provvede, altresì, a tutti gli adempi‐
menti relativi alla procedura di VAS, ai sensi della
L.R. 44/2012;

4. decorso il termine di cui sopra, l’Ente di
gestione formula le proprie controdeduzioni alle
osservazioni pervenute e trasmette il Piano, ivi com‐
prese le osservazioni e relative controdeduzioni,
all’Ufficio Parchi;

5. l’Ufficio, terminata l’istruttoria, trasmette gli
atti all’Ente di gestione che, entro 30 giorni, apporta
le eventuali necessarie modifiche e lo ritrasmette
per l’approvazione;

6. l’Ufficio sottopone il Piano del Parco alla
Giunta regionale che ne prende atto e lo trasmette
alla Commissione consiliare per il parere di compe‐
tenza;

7. acquisito tale parere, il Piano viene trasmesso
al Consiglio regionale per l’approvazione.

CONSIDERATO che:
In data 16.2.2012, 09.3.2012, 30.12.2012 e

29.1.2014 si sono tenuti incontri tra la Regione
Puglia e il Comune di Martina Franca, in qualità di
Ente di gestione della Riserva finalizzati alla predi‐
sposizione degli strumenti di pianificazione di cui
alla l.r. 19/97.

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 144
del 30.12.2013 è stato adottato il piano in oggetto,
congiuntamente al Rapporto ambientale e la Sintesi
non Tecnica, trasmessi alla Regione con nota prot.
n. 2160 del 21/01/2014, il cui avviso di deposito è
stato pubblicato sul BURP n. 13 del 30/01/2014.

In data 30.09.2014, l’Ufficio Parchi ha inviato al
Comune la propria istruttoria con nota prot. 11693,
con osservazioni.

In data 14/11/2014, con nota prot. n. 55867, il
Comune ha trasmesso alla Regione il Piano del
Parco adeguato a quanto rilevato dalla Regione con
la propria istruttoria.

Con nota prot. n. 2381 dell’11/03/2015, il
Comune ha attestato che non sono pervenute
osservazioni, obiezioni e suggerimenti, né pareri dei
soggetti competenti in materia ambientale e degli

enti territoriali interessati e che pertanto non sono
state formulate controdeduzioni da parte dell’Ente
procedente.

Con D.D. del Servizio Ecologia regionale n. 138 del
21.04.2015 è stato espresso, ai sensi dell’art. 15
comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., parere
motivato di Valutazione ambientale strategica con
Valutazione di incidenza, del Piano territoriale della
Riserva Naturale Orientata Bosco delle Pianelle, cor‐
redato dal Piano pluriennale economico e sociale e
dal Regolamento, con specifiche prescrizioni.

Tutto quanto sopra considerato, SI RITIENE:
‐ di prendere atto del Piano della Riserva Bosco

delle Pianelle, così come modificato a seguito
delle prescrizioni contenute nell’istruttoria del‐
l’Ufficio Parchi e tutela della biodiversità del
30/09/2014;

‐ di trasmettere il Piano, per il parere di compe‐
tenza, alla V Commissione consiliare ai fini della
approvazione da parte del Consiglio regionale,
fatta salva la redazione della “dichiarazione di sin‐
tesi” di cui all’art.13 della LR 44/2012 e tenuto
conto della Determinazione dirigenziale del Ser‐
vizio Ecologia n. 459 del 30.12.2014, con cui è
stato rilasciato parere motivato di Valutazione
Ambientale Strategica con Valutazione di Inci‐
denza, con prescrizioni;

‐ di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 della LR
44/2012, prima della presentazione del piano per
l’approvazione, si provvederà alle eventuali revi‐
sioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della stessa, ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto del Piano della Riserva Naturale
Regionale orientata Bosco delle Pianelle, così
come modificato a seguito delle prescrizioni con‐
tenute nell’istruttoria dell’Ufficio Parchi e tutela
della biodiversità del 30/09/2014;

‐ di trasmettere il Piano, per il parere di compe‐
tenza, alla V Commissione consiliare ai fini della
approvazione da parte del Consiglio regionale,
fatta salva la redazione della “dichiarazione di sin‐
tesi” di cui all’art.13 della LR 44/2012 e tenuto
conto della Determinazione dirigenziale del Ser‐
vizio Ecologia n. 459 del 30.12.2014, con cui è
stato rilasciato parere motivato di Valutazione
Ambientale Strategica con Valutazione di Inci‐
denza, con prescrizioni;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it;

‐ di notificare il presente provvedimento all’Ente di
gestione della Riserva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 902

Approvazione schema di protocollo di intesa tra i
raggruppamenti di comuni pugliesi selezionati e la
regione Puglia ‐ Studio di fattibilità patto città‐
campagna.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐

tata dal Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue l’Ass. Giannini.

PREMESSO CHE:
Il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione

Puglia, adottato con D.G.R. Puglia del 2 agosto 2013
n. 1435 e definitivamente approvato con Delibera
di G.R. n. 176 del 16 Febbraio 2015, pubblicata sul
BURP N. 40 del 23 Marzo 2015, è organizzato in tre
grandi capitoli: una parte conoscitiva denominata
“l’Atlante del Patrimonio”; una parte progettuale
denominata lo “Scenario Strategico” e una parte
dedicata alla disciplina dei beni paesaggistici e ulte‐
riori contesti;

Ai fini dell’efficacia del Piano lo scenario strate‐
gico assume i valori patrimoniali del paesaggio
pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione
per contrastare le tendenze in atto al degrado pae‐
saggistico e costruire un diverso sviluppo socioeco‐
nomico;

Lo scenario strategico individua gli obiettivi gene‐
rali e gli obiettivi specifici, definisce cinque Progetti
per il Paesaggio Regionale di rilevanza strategica
finalizzati ad elevare la qualità e la fruibilità del pae‐
saggio regionale. Il PPTR, inoltre, promuove tra gli
strumenti di governance i Progetti Integrati di pae‐
saggio i quali, attuando verifiche puntuali degli
obiettivi generali del Piano, contribuiscono a chia‐
rire e sviluppare gli obiettivi stessi e ad attivare la
progettualità locale in forme integrate, multisetto‐
riali e multiattoriali.

In particolare, il progetto TERRITORIALE di pae‐
saggio del “PATTO CITTA’‐CAMPAGNA mira a resti‐
tuire qualità ambientale e paesaggistica a entrambi
i territori: a quello “urbano” definendone con chia‐
rezza i margini, le funzioni e gli spazi pubblici che
caratterizzano storicamente la città, elevandone la
qualità edilizia e urbanistica; a quello “rurale” resti‐
tuendogli specificità e proprietà di funzioni. “.

Tra gli obiettivi fondamentali che il PPTR si pone
nel Progetto Territoriale del “patto città campagna”,
in fase di prima attuazione, con il presente proto‐
collo, vi è quello di stimolare ed indirizzare ogni utile
strategia verso un mutamento del ruolo dell’agri‐
coltura nella pianificazione del territorio e dell’am‐
biente, proprio a partire dal concetto di multifun‐
zionalità. L’agricoltura deve essere chiamata ad
assolvere a compiti non solo di qualità alimentare
ma anche di salvaguardia idrogeologica; di miglio‐
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ramento della qualità ambientale e paesaggistica,
di produzione energetica, di attivazione di sistemi
economici a base locale con rete breve di produ‐
zione e consumo; con ruolo di stimolo ed esempio
verso una sempre maggiore impronta ecologica con
chiusura del ciclo dell’alimentazione in cui anche i
rifiuti riacquistino un valore come energia;

In particolare l’Agricoltura peri‐urbana assume
qui un ruolo fondamentale nella riqualificazione
delle periferie, ciò anche attraverso interventi arti‐
colati sui water front urbani, sull’agricoltura, sulle
urbanizzazioni periferiche, sui paesaggi ad alta
valenza naturalistica, sui collegamenti infrastruttu‐
rali con gli entroterra costieri, sulla mobilità dolce.

Con precedente D.G.R. del 11 Novembre 2013 n.
2102, è stato dato mandato di dare attuazione,
attraverso il coinvolgimento e la partecipazione
diretta di amministrazioni locali, a progetti territo‐
riali integrati di paesaggio regionali coerenti con il
Progetto Regionale Patto Città Campagna e appli‐
cabile a uno dei Parchi Multifunzionali di valorizza‐
zione, individuando le amministrazioni interessate
alla redazione di uno studio di fattibilità per l’attua‐
zione dei parchi multifunzionali di valorizzazione;

con Determina n. 553 del 22 novembre 2013 il
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio ha
approvato l’ “Avviso pubblico per la presentazione
di manifestazioni di interesse per la redazione di
uno Studio di fattibilità del Progetto Integrato di
Paesaggio “ Patto Città‐Campagna”, nell’ambito del
Piano Paesaggistico Tematico della Regione Puglia
(PPTR)”, che regola le modalità di presentazione
delle manifestazioni di interesse da parte dei
Comuni della Regione Puglia interessati da uno dei
Parchi Multifunzionali di valorizzazione così come
individuati dal PPTR (art. 76 co 4a) lett. a,b,c,d delle
NTA di PPTR); 

CONSIDERATO CHE
Con D.D. n. 129/2015, del Dirigente del Servizio

Assetto del Territorio, previa apposita valutazione
delle candidature, è stato selezionato il Raggruppa‐
mento “La Terra di mezzo” avente come capofila il
comune di Molfetta e costituito dai comuni di Bisce‐
glie, Corato, Molfetta e Ruvo, nonché, in subordine,
il raggruppamento “ Torri e casali del nord Barese”
avente come capofila il Comune di Bitonto e costi‐
tuito dai comuni di Bitonto, Bari, Giovinazzo, e Ter‐
lizzi);

si è ritenuto opportuno dare unitarietà alle due
proposte in quanto coerenti e complementari dal
punto di vista dei contenuti e in quanto insieme
compongono quasi interamente il territorio del
“Parco Multifunzionale delle Torri e dei Casali del
Nord Barese” del PPTR; entrambi i raggruppamenti
come sopra selezionati sono stati ammessi ad usu‐
fruire del finanziamento per la redazione di un unico
studio di fattibilità, in attuazione delle proposte pre‐
sentate con la manifestazione d’interesse;

si ritiene utile approvare un protocollo d’intesa
tra i due comuni capofila dei raggruppamenti indi‐
cati e la Regione Puglia (attraverso l’Assessorato alla
Qualità del Territorio e i relativi Uffici), finalizzato
alla realizzazione dello studio di fattibilità, nonché
a disciplinare in maniera efficace gli obiettivi, le
modalità organizzative, i rapporti tra gli Enti interes‐
sati e i compiti di ciascuno di essi per l’attuazione
del Progetto integrato di Paesaggio ‐ “Patto Città‐
campagna” di cui alle proposte selezionate ed
ammesse a finanziamento con D.D. n. 129/2015;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di dare mandato all’Assessore alla
Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente,
di sottoscrivere con i comuni capofila dei due rag‐
gruppamenti selezionati un PROTOCOLLO DI
INTESA, sulla base dello schema allegato alla pre‐
sente a formarne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della stessa, ai sensi del‐
l’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa
e che qui s’intende integralmente riportato;

2. di approvare lo schema di PROTOCOLLO DI
INTESA tra i due comuni pugliesi di (Molfetta e
Bitonto), capofila dei raggruppamenti dei comuni
ammessi a finanziamento con D.D. n. 129/2015 e la
Regione Puglia (attraverso l’Assessorato alla Qualità
del Territorio e i relativi Uffici), finalizzato alla rea‐
lizzazione dello studio di fattibilità, per l’attuazione
del Progetto integrato di Paesaggio ‐ “Patto Città‐
campagna” di cui alle proposte selezionate, che,
allegato al presente provvedimento con la lettera
“A”, ne forma parte integrante e sostanziale

3. di dare mandato all’Assessore alla Qualità del
Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, di sottoscri‐
vere con i comuni, capofila dei due raggruppamenti
selezionati:‐di MOLFETTA‐ Capofila del raggruppa‐
mento “ LA TERRA DI MEZZO” costituito dai comuni
di Bisceglie, Corato, Molfetta e Ruvo; nonché, di
BITONTO”‐capofila del raggruppamento “DELLE
TORRI E DEI CASALI DEL NORD BARESE costituito dai
comuni di Bitonto, Bari, Giovinazzo e Terlizzi, un
PROTOCOLLO DI INTESA, sulla base dello schema
allegato alla presente per la realizzazione dello
studio di fattibilità, nonché per disciplinare in
maniera efficace obiettivi, modalità organizzative,
rapporti tra gli Enti interessati e compiti di ciascuno
di essi, nonchè per l’attuazione del Progetto inte‐
grato di Paesaggio ‐ “Patto Città‐campagna” di cui
alle proposte selezionate ed ammesse a finanzia‐
mento con D.D. n. 129/2015;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento, unitamente all’allegato A, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 903

Comune di Volturara Appula (FG) ‐ Piano Urbani‐
stico Generale. Attestazione di non compatibilità
ai sensi dell’art. 11, commi 7° e 8°, della LR n.
20/2001.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Urbanistica, con l’integrazione ‐per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P e con il PPTR‐ da parte
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue l’Ass. Giannini:

“”Il Comune di Volturara Appula (FG) con nota
prot.3364 del 10/12/14 (acquisita al prot. SUR al
n.9630 del 15/12/14) ha depositato la documenta‐
zione relativa al PUG del proprio territorio comu‐
nale, come da elencazione contenuta nella stessa
nota (una copia cartacea ed una copia digitale: CD
“PUG” e CD “Relazione Geologica”).

Con nota SUR prot.9927 del 19/12/14, il Comune
è stato invitato ad inviare al Servizio stesso ed ai
Servizi Assetto del Territorio ed Ecologia i files del
PUG muniti di firma digitale.

In data 12/01/15 si è tenuta la riunione prelimi‐
nare ex punto 3 della Circolare regionale n.1/2014,
con le risultanze di cui alla specifica verbalizzazione.

Con nota SUR prot.285 del 19/01/15, a seguito
della citata riunione preliminare del 12/01/15, ed
operate verifiche di completezza formale degli atti
procedimentali e tecnico‐amministrativi del PUG
come innanzi pervenuti, sono state richieste al
Comune le seguenti integrazioni di documenta‐
zione:

1. Documento Programmatico Preliminare e rela‐
tiva DCC n.2 del 05/03/13 di adozione;

2. DCG n.29 del 10/04/14 di proposta al CC del‐
l’adozione del PUG;

3. elaborati afferenti alla VAS, adottati con la DCC
n.3/2014 (di adozione del PUG);

4. Regolamento Edilizio, adottato con la DCC
n.3/2014 (di adozione del PUG);

5. “Schede‐guida della Progettazione” richiamate
negli articoli 19 e 20 delle NTA quali “parte inte‐
grante” delle medesime NTA;

6. certificazione del Responsabile UTC e del Pro‐
gettista circa la corrispondenza degli elaborati del
PUG trasmessi, rispetto alle puntuali determinazioni
assunte in merito alle osservazioni dei cittadini,
giuste DCC n.23/2014 e n.37/2014 (certificazioni
peraltro richiamate rispettivamente al punto 8 ed
al punto 5 delle predette deliberazioni);

7. pareri espressi per i vincoli di tutela presenti
sul territorio comunale (per esempio: parere del
Servizio regionale Foreste per il vincolo idrogeolo‐
gico‐boschivo, ai sensi del RD 3267/1923; pareri
della Soprintendenza Archeologica e della Soprin‐
tendenza BAP, ai sensi del DLgs 42/2004; ulteriori
eventuali), se non già acquisiti nell’ambito del pro‐
cedimento VAS.

Successivamente il Comune, in riscontro alla nota
SUR prot.9927/2014, con propria nota prot.315 del
29/01/15 ha trasmesso DVD‐R contenente n.1 copia
degli elaborati del PUG con firma digitale e shape
file delle cartografie.

Con nota SUR prot.2251 del 13/03/15 è stata
rimessa agli uffici territorialmente competenti, ai
sensi della citata Circolare regionale n.1/2014,
punto 3, la relazione istruttoria preliminare del Ser‐
vizio Urbanistica, riportante pari data.

Nel merito degli atti pervenuti si rileva quanto
segue.

A) DOCUMENTAZIONE ED ELABORATI DEL PUG;
ASPETTI GENERALI E PROCEDURALI

Ad oggi, la documentazione tecnico‐amministra‐
tiva complessivamente pervenuta è la seguente:

Documentazione amministrativa comunale
La documentazione amministrativa trasmessa

comprende unicamente i seguenti atti:
1. Deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del

14/04/14, avente ad oggetto l’adozione del PUG;
2. Deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del

16/09/14, avente ad oggetto l’esame delle
osservazioni;

3. Deliberazione del Consiglio Comunale n.37 del
24/11/14, avente ad oggetto la “parziale integra‐
zione” della precedente DCC n.23/2014.

Documentazione tecnica
Il PUG inviato con la nota comunale prot.3364 del

10/12/14 si compone dei seguenti elaborati:
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‐ Relazione Generale;
‐ Norme Tecniche di Attuazione;

Sistema territoriale di area vasta
‐ A1.1 Quadro conoscitivo ‐ Sistema territoriale di

area vasta;

Sistema territoriale locale
Quadro conoscitivo
‐ A2.1 a,b,c Idrogeomorfologico (tre tavole); 
‐ A2.2 Ambientale;
‐ A2.3a Insediativo ‐ L’insediamento storico conso‐

lidato; 
‐ A2.3b Insediativo ‐ PF previgente con sovrapposi‐

zione PAI; 
‐ A2.4 PUTT/P ‐ Gli ambiti territoriali estesi (ATE);

Quadro interpretativo
‐ A.3.1 a,b,c Idrogeomorfologico (tre tavole);
‐ A.3.2 Ambientale;
‐ A.3.3 Insediativo ‐ L’insediamento storico conso‐

lidato;

Quadro strutturale
‐ A.4.1 a,b,c Idrogeomorfologico (tre tavole); 
‐ A.4.2 Ambientale;
‐ A.4.3 Insediativo ‐ L’insediamento storico conso‐

lidato; 
‐ A.4.4 Gli ambiti territoriali estesi (ATE);

Previsioni programmatiche
‐ B.1 a,b Schema delle previsioni urbanistiche di

breve‐medio periodo (due tavole in scala
1:10.000);

‐ B.2. 1,2 Schema delle previsioni urbanistiche di
breve‐medio periodo (due tavole in scala
1:2.000);

‐ B.3.1 Scheda progetto ‐ Ambito C: PUE 2, 3, 4, 5;
Ambito D1: PUE 1;

‐ B.3.2 a,b PUE 7 GOLF ‐ Ambito D4, PEC 3; Ambito
D4*. Ambiti specifici della trasformabilità (due
tavole in scala 1:2.000);

Centro storico, schede di rilevamento e normative
‐ C.1 a,b,c,d,e,f (sei tavole in scala 1:500);
‐ C.2 Schede di rilevamento e normativa unità edi‐

lizie.

Studio geologico
‐ GEO.1 Relazione geologica e geomorfologica; 
‐ GEO.1. 1, 2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12 (dodici tavole).

Tra i predetti, l’art.6 delle NTA del PUG individua
quali elaborati “comuni” alle previsioni strutturali
PUG/S ed alle previsioni programmatiche PUG/P i
seguenti:
‐ Relazione Generale;
‐ Norme Tecniche di Attuazione; 
‐ Valutazione Ambientale Strategica.

Inoltre, all’art.8 delle NTA del PUG sono elencati
gli elaborati specifici del PUG/S, come di seguito
costituiti:

Quadro conoscitivo
‐ A2.3b Quadro insediativo ‐ PF previgente con

sovrapposizione PAI;

Quadro interpretativo
‐ A.3.1a, b, c Quadro idrogeomorfologico (tre

tavole) 
vA.3.2 Quadro ambientale
‐ A.3.3 Quadro insediativo;

Quadro strutturale
‐ A.4.1a, b, c Quadro idrogeomorfologico (tre

tavole) 
‐ A.4.2 Quadro ambientale
‐ A.4.3 Quadro insediativo
‐ A.4.4 Ambiti territoriali estesi;

Studio geologico (Relazione geologica e geomorfo‐
logica e n.12 tavole).

Pareri e/o comunicazioni degli uffici territorial‐
mente competenti:

Per quanto risultante agli atti, ad oggi sono per‐
venuti al Servizio Urbanistica i seguenti pareri e/o
comunicazioni:
1. comunicazioni prot.9430 del 16/11/12 e

prot.6550 del 18/07/13 del Servizio Protezione
Civile della Regione Puglia, emanate nella fase di
“copianificazione”, con indicazioni;

2. comunicazioni prot.730/13 del 17/06/13,
prot.860/13 del 17/07/13 e prot.1088/13 del
11/09/13 dell’AdB Molise ‐ Fiume Fortore, ema‐
nate nella fase di “copianificazione”, con osser‐
vazioni e segnalazioni;
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3. parere prot.9879 del 27/03/14 del Servizio
Lavori Pubblici della Regione Puglia ‐ Ufficio
Sismico e Geologico, ai sensi dell’art.89 del DPR
n.380/2001, favorevole con prescrizioni;

4. parere prot.25668 del 17/11/14 del Servizio
Foreste della Regione Puglia ‐ Sez. Prov. Foggia,
ai sensi del RDL n.3267/1923, favorevole con
prescrizioni;

5. comunicazione prot.1356 del 03/02/15 dell’AdB
Puglia, di non competenza territoriale;

6. comunicazioni prot.10035 del 03/12/12 e
prot.3263 del 06/03/15 del Servizio Ecologia
della Regione Puglia ‐ Ufficio VAS, ai sensi del
DLgs n.152/2006, con rilievi e richieste di inte‐
grazioni tecniche e procedurali.

Rilievi in sede istruttoria SUR
A1 (INTEGRAZIONI DOCUMENTALI; PARERI;

ADEMPIMENTI ED ADEGUAMENTI)
In mancanza delle integrazioni di documenta‐
zione tecnico‐amministrativa, dei pareri endo‐
procedimentali e degli adempimenti, richiesti
al Comune con le note SUR prot.9927 del
19/12/14 e prot.285 del 19/01/15, nonché
degli adeguamenti ai rilievi di cui alla corrispon‐
denza degli uffici territorialmente competenti
in precedenza richiamata, non è possibile per‐
venire all’accertamento favorevole di compati‐
bilità del PUG in oggetto da parte della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art.11 della LR
n.20/2001.
Si fa particolare riferimento agli adempimenti
in ordine alla VAS, integrati nel procedimento
di pianificazione urbanistica, segnatamente ai
sensi del DLgs n.152/2006 e della LR n.44/2012
ed inoltre della Circolare n.1/2014 (approvata
con DGR n.2570/2014), e che invece, alla luce
delle note prot.10035 del 03/12/12, prot.3263
del 06/03/15 e prot.5466 del 22/04/15 dell’Uf‐
ficio VAS Regione, allo stato non risultano vali‐
damente avviati ed assolti dal Comune.

A2 (EMENDAMENTI DI CUI ALLE DCC N.23/2014 E
N.37/2014)
Con riferimento alla DCC n.23 del 16/09/14
“Piano Urbanistico Generale di Volturara
Appula. Esame osservazioni. Art.11 della LR
n.20/2001” ed alla DCC n.37 del 24/11/14 “Pro‐
posta di deliberazione del consiglio comunale a

parziale integrazione della precedente delibe‐
razione n.23 del 16/09/14 di controdeduzione
alle osservazioni presentate in sede di pubbli‐
cazione del PUG. Determinazioni”, si rileva che
con dette deliberazioni il Comune ha determi‐
nato l’introduzione, nelle previsioni e negli ela‐
borati del PUG, di “emendamenti” (afferenti la
modifica dei parametri urbanistici degli ambiti
“E” agricoli) e di nuovi ambiti insediativi
(ambito “F4* Sistema integrato sanitario‐ricet‐
tivo ‐ PEC 4” ed ambito “D4* Produttivo per ser‐
vizi ricettivi ‐ PEC 3”), di cui occorre adeguata‐
mente acclarare la diretta e puntuale correla‐
zione con l’accoglimento di osservazioni pre‐
sentate dai cittadini.
In particolare, i nuovi ambiti “F4*” e “D4*”
introdotti nel PUG costituiscono in ogni caso
modificazioni per parti rilevanti delle previsioni
del PUG come precedentemente adottato con
DCC n.3/2014, e pertanto ‐ad una prima let‐
tura‐ necessitano di riadozione e ripubblica‐
zione a norma dell’art.11/co.4° della LR
n.20/2001 (ove riproposti).

A3 (OBIETTIVI STRATEGICI; ARTICOLAZIONE DEL
PUG; INVARIANTI; CONTESTI ED AMBITI)
Per quanto riguarda gli obiettivi strategici del
PUG, nella Relazione Generale (a pag.16) gli
stessi sono testualmente sintetizzati come
appresso: 
“a) la definizione di un nuovo assetto viario

inteso non solo come elemento dell’orga‐
nizzazione funzionale ma anche come
trama dello spazio collettivo di Volturara
Appula da trattare, anche con progetta‐
zione di dettaglio, come luogo delle rela‐
zioni sociali e parte dell’immagine comples‐
siva del paese;

b) la piena utilizzazione delle risorse costituite
dal complesso del centro storico; con la pre‐
visione di strutture sportivo‐ricettive loca‐
lizzate in una apposita zona;

c) la riqualificazione del paesaggio agrario
della residenza e delle economie ad esso
collegate;

d) la riqualificazione delle zone di frangia del
centro storico, anche attraverso una
migliore considerazione dei fenomeni di
concentrazione o di eccessiva frammenta‐
zione della proprietà fondiaria;
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e) la migliore definizione del sistema del verde
pubblico e dei percorsi non veicolari, oltre
che della dotazione di spazi per servizi in
genere.”

L’art.9 delle NTA precisa che le indicazioni del
PUG/S sono articolate in “invarianti strutturali”,
“invarianti infrastrutturali” e “contesti territoriali”,
ed inoltre che:
‐ le “invarianti strutturali”, le “invarianti infrastrut‐

turali” ed i “contesti territoriali” esistenti identifi‐
cano le linee fondamentali di assetto del territorio
comunale;

‐ le “invarianti infrastrutturali di progetto” ed i
“contesti territoriali della trasformazione” identi‐
ficano le direttrici di sviluppo.

Le “invarianti strutturali” del PUG sono così indi‐
cate nel Capo II ‐ Titolo III delle NTA:
‐ art. 10: invarianti strutturali a prevalente valore

paesistico‐ambientale; 
‐ art. 11: invarianti strutturali a prevalente valore

storico‐culturale; 
‐ art. 12: manufatti storici e tradizionali;
‐ art. 13: ZTO “E” (il territorio agricolo) e ZTO “A”

(aree di valore storico).

Le “invarianti infrastrutturali” del PUG sono così
indicate nel Capo II ‐ Titolo IV delle NTA:
‐ art. 14: viabilità e fasce di rispetto;
‐ art. 15: Tratturo Regio e Tratturello ed aree

annesse di rispetto;
‐ art. 16: reti energetiche e fasce di rispetto;
‐ art. 17: reti e sistemi per la gestione del servizio

idrico Regio e Tratturello;
‐ art. 18: rete fognaria e impianti di depurazione.

I “contesti territoriali esistenti” ed i “contesti ter‐
ritoriali della trasformazione”, come innanzi citati
all’art.9 delle NTA, non hanno però una loro pun‐
tuale definizione e specificazione normativa nel
testo delle medesime NTA e non sono individuati
sugli elaborati planimetrici del PUG.

Gli “ambiti di attuazione” sono elencati e discipli‐
nati negli artt.30 e segg. delle NTA.

Nel merito, circa le “invarianti strutturali” e le
“invarianti infrastrutturali”, genericamente richia‐
mate a livello normativo nel testo delle NTA, è
necessaria l’esatta indicazione degli elaborati del

PUG, e relativi contenuti, ai quali sono riferite le
stesse “invarianti”.

E’ inoltre necessaria la puntuale definizione, a
livello normativo e localizzativo, dei “contesti terri‐
toriali esistenti” ed i “contesti territoriali della tra‐
sformazione”, genericamente citati all’art.9 delle
NTA.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI
Il Servizio Assetto del territorio‐Ufficio Attuazione

Pianificazione Paesaggistica, giusta nota prot. n.
4352 del 30.04.2015, circa il PUG adottato dal
Comune di Volturara Appula, nell’ambito dell’endo‐
procedimento regionale ha fatto pervenire la pro‐
pria istruttoria che qui di seguito testualmente si
riportata:

“” … omissis …

4. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Ter‐
ritoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P)

4.1 Normativa di tutela paesaggistica
Dagli elaborati di piano trasmessi si rileva preli‐

minarmente che in relazione agli Ambiti Territoriali
Distinti e agli Ambiti Territoriali Estesi, non è stata
prevista una specifica normativa di tutela riman‐
dando genericamente alle NTA del PPTR (Titolo III,
art. 10).

Il riferimento alle norme del PPTR non è sempre
chiaro in quanto non vi è una chiara corrispondenza
tra i beni individuati dal PUG come invarianti strut‐
turali e le componenti normate dal PPTR (come nel
caso degli orli di terrazzo morfologico, delle creste,
ecc.)

Si ritiene necessario riportare nelle NTA del PUG
la normativa di tutela relativa alle singole compo‐
nenti di paesaggio individuate come invarianti.

4.2 Analisi degli ATD definiti dal PUG
Sistema geo‐morfo‐idrogeologico 

Con riferimento al sistema dell’assetto geologico,
geomorfologico, idrogeologico preliminarmente si
evidenzia che sebbene il Comune di Volturara
Appula non rientra nell’ambito di competenza del‐
l’Autorità di Bacino della Puglia, quest’ultima ha
condiviso in sede di tavolo tecnico l’aggiornamento
della Carta Idrogeomorfologica (con nota n. 560 del
17.01.2014) coerentemente con la Circolare Regio‐
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nale 1/2011 (Indicazioni per migliorare l’efficacia
delle conferenze di copianificazione previste dal
DRAG nella formazione dei Piani Urbanistici Gene‐
rali).

Emergenze 
Tra le emergenze idrogeologiche il PUG di Voltu‐

rara censisce in coerenza con la Carta Idrogeomor‐
fologica della Puglia come aggiornata, diverse sor‐
genti con la relativa area annessa dimensionata
della profondità di 25 m.

Tra le emergenze geologiche, inoltre, il PUG indi‐
vidua in coerenza con il PPTR un geosito corrispon‐
dente ad un’area caratterizzata dalla presenza di
Calanchi. Il perimetro di detta componente risulta
leggermente differente da quello riportato nel
PPTR, ma coerente con quanto individuato di con‐
certo con l’AdB in sede di aggiornamento della Carta
Idrogeomorfologica.

Corsi d’acqua 
Il PUG riporta nella Tav. A4.1 c Adeguamento al

PUTT e al PPTR, i seguenti corsi d’acqua:
‐ Torrente La Catola, con la relativa area annessa di

40 m, 
‐ Canali e Valloni con la relativa area annessa di 25

m, 
‐ Reticolo Idrografico di Connessione della RER.

Con riferimento ai corsi d’acqua iscritti negli
elenchi delle acque pubbliche di cui all’art. 142 lett.
c del Dlgs 42/2004, da un confronto con le ricogni‐
zioni del PPTR si evince che il territorio di Volturara
Appula è interessato dai seguenti beni:
‐ Torrente La Catola (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in

G.U. n.93 del 13/04/1915) 
‐ Vallone Farina e di Tona (R.d. 20/12/1914 n. 6441

in G.U. n.93 del 13/04/1915)
‐ Vallone di Montauro, Cicolo e Pezzente (R.d.

20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915).

Di essi il PUG non riporta le diramazioni terminali
del Vallone di Montauro, Cicolo e Pezzente e del
Vallone Farina e di Tona e individua un’area annessa
di soli 25‐40 m.

Si ritiene necessario riportare negli elaborati del
PUG/S tutti i corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle
acque pubbliche con le relative fasce di tutela di 150
m previste dall’art. 142 lett. c del Dlgs 42/2004.

Dall’analisi dei beni individuati nella tav. A 4.1 si
riscontra una sovrapposizione tra il riporto del “reti‐
colo idrografico di connessione della RER” e alcuni
corsi d’acqua classificati come “ canali e valloni “.

Si ritiene necessario chiarire i regimi di tutela a
cui le diverse componenti individuate debbano sot‐
tostare e perimetrarle distinguendo con chiarezza i
“corsi d’acqua pubblici” tutelati ai sensi dell’ art. 142
del Dlgs 42/2004, dai corsi d’acqua tutelati esclusi‐
vamente ai sensi dell’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P,
i quali possono trovare coincidenza con i corsi
d’acqua appartenenti al reticolo idrografico di con‐
nessione della RER, in coerenza con la classificazione
operata dal PPTR.

Si evidenzia, infine, che le aree annesse dimen‐
sionate della profondità di 25m risultano inade‐
guate a garantire la tutela paesaggistica di detti
beni, funzionale a permettere la connessione, e lo
spostamento delle popolazioni (animali e vegetali)
tra le aree a massima naturalità e biodiversità.

Si ritiene dunque opportuno rivedere la perime‐
trazione delle aree annesse.

Versanti e Crinali 
Per quanto riguarda i beni appartenenti alla cate‐

goria Versanti e Crinali, il PUG individua quali inva‐
rianti:
‐ i versanti con pendenza superiore al 20% riportati

nella Tav. A4.1 c Adeguamento al PUTT e al PPTR;
‐ gli orli di terrazzo morfologico con un’area

annessa di 25 m rappresentati nella Tav A4.1 b
Adeguamento alla CartaIdrogeomorfologica;

‐ le Creste con la relativa area annessa di 100 m
rappresentate nelle Tav A4.1 b e A4. 2 Il sistema
degli elementi Ambientali, paesaggistici, Botanici
e Vegetazionali.

Preliminarmente si evidenzia che è necessario
chiarire il regime di tutela per dette componenti.

In particolare per quanto riguarda i versanti, i
quali sembrano coincidere con quelli perimetrati
negli elaborati dell’approvato PPTR, si rammenta
che come previsto dall’art. 50 dello stesso PPTR,
“negli Ambiti di Paesaggio 5.1 Gargano e 5.2 Monti
Dauni la definizione del livello di pendenza potrà
essere modificata in relazione alle caratteristiche
morfologiche dei luoghi in sede di adeguamento dei
Piani urbanistici generali e territoriali”.
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Sistema botanico‐vegetazionale ‐ colturale e della
potenzialità faunistica

Con riferimento al sistema della copertura bota‐
nico‐vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica, si evidenzia quanto segue.

Boschi e macchie 
Il PUG ha aggiornato le perimetrazioni del PUTT/P

riproponendo una ricognizione puntuale del
sistema della copertura vegetazionale e classifi‐
cando le compagini boschive come segue:
‐ Boschi Naturali di interesse territoriale con la rela‐

tiva area annessa della profondità di 50 m
‐ Macchie boschive con la relativa area annessa

della profondità di 20m;
‐ macchie arbustive per le quali non sono riportate

le aree annesse.

Preliminarmente si evidenzia che è necessario
chiarire, se le “macchie arbustive” appartengano
alla categoria dei boschi di cui all’art. 142 del Dlgs
42/2004 o siano assimilabili agli ulteriori contesti a
“formazioni arbustive in evoluzione naturale” di cui
al PPTR (art. 59).

Si ritiene che l’area annessa dimensionata della
profondità di 20 e 50 m sia insufficiente a garantire
la salvaguardia del bene, in particolare con riferi‐
mento alle compagini di rilevante estensione.

E’ opportuno, a tal proposito, ridefinire le aree di
rispetto dei boschi in base al rapporto esistente tra
il bene ed il suo intorno e rispetto alla dimensione
delle compagini.

Da un confronto con le ricognizioni del PPTR si
evince, inoltre che non sono riportate negli elabo‐
rati del PUG alcune compagini boschive.

Esemplificativamente si rileva che in prossimità
del nucleo urbano il PUG non ha riportato alcune
aree boscate censite dal PPTR, in alcuni casi indivi‐
duandole come “ulivi”.

Da una verifica operata su ortofoto del 2010 esse
sembrano rientrare nella definizione giuridica di
bosco di cui all’art. 2 del Dlgs 227/2001 e art. 142
del Dlgs 42/2004.

Si prescrive pertanto di approfondire le analisi
della vegetazione naturale con particolare riferi‐
mento a quanto rilevato nelle ricognizioni del PPTR.

Il PUG, infine, in coerenza al PPTR adottato indi‐
vidua come invarianti del sistema botanico vegeta‐
zionale, diversi “prati e pascoli naturali”, per il cui

regime di tutela si rimanda alla specifica norma del
PPTR (art. 66).

Beni Naturalistici 
Il PUG/S riporta nella Tav A4.2 Il Sistema degli ele‐

menti Ambientali, paesaggistici, Botanici e Vegeta‐
zionali, le seguenti componenti:
‐ Biotopi con relativa area annessa della profondità

di 50 m
‐ SIC Monte Sambuco IT9110035 con relativa area

annessa della profondità di 100 m
‐ Parco con relativa area annessa della profondità

di 100m.
Non è chiaro a quale regime di tutela siano sot‐

toposti il biotopo e il parco. Ad ogni buon conto
essendo il loro perimetro ricompreso in quello del
SIC Monte Sambuco si suggerisce di considerare
detti beni sottoposti al regime di tutela del SIC (art.
73 del PPTR).

Zone Umide 
Il PUG non individua alcuna area umida.
Nella Tav A4.2 esso riporta alcuni stagni e un lago

artificiale.
Dette componenti possono essere considerate

assimilabili a quelle che il PPTR definisce Aree umide
(art. 59) e sottoposte al regime di tutela previsto
dall’art. 65 delle NTA del PPTR.

Beni diffusi del paesaggio agrario 
Il PUG non individua alcuna componente appar‐

tenente alla categoria “beni diffusi nel paesaggio
agrario”.

Tuttavia esso, riporta come invarianti nella Tav.
A4.2 diversi areali caratterizzati dalla presenza di
ulivi.

Si anticipa sin d’ora che detti paesaggi possono
essere considerati assimilabili a quelli che il PPTR
definisce paesaggi rurali ai sensi dell’art. 76 comma
4 lett.b.

Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica si evidenzia quanto segue.

Zone archeologiche 
Per quanto riguarda i beni appartenenti alla cate‐

goria zone archeologiche il territorio di Volturara
Appula è interessato esclusivamente dal Regio Trat‐
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turo Lucera‐Castel di Sangro e dal Tratturello Voltu‐
rara CastelFranco.

Si rileva che l’area di pertinenza del Regio Trat‐
turo Lucera Castel di Sangro non coincide con quello
riportato nel Catasto d’Impianto e cartografato dal
PPTR approvato. In particolare il perimetro risulta
frammentato in corrispondenza degli incroci tra la
SS 17 e la SS369 a sud del centro urbano e tra la SP
369 e SP 134 a confine con il Comune Motta Mon‐
tecorvino.

Si ritiene necessario un approfondimento al fine
di chiarire l’esatta perimetrazione e consistenza del
regio tratturo e delle relative aree annesse.

Beni architettonici extraurbani 
Il PUG/S ha censito nella Tav. A4.3, diversi beni

architettonici extraurbani integrando le individua‐
zioni operate dal PUTT/P e dal PPTR.

Tuttavia da un confronto con il PPTR si evince che
non sono individuati nel PUG i seguenti beni della
Stratificazione Insediativa: Masseria la Serra, Mas‐
seria Fontana Tona, Masseria Simunta, Masseria
Iannantuono quest’ultima localizzata dal PUG in
posizione limitrofa a quella riportata negli elaborati
del PPTR.

Si ritiene opportuno un approfondimento per
valutare la consistenza di dette componenti.

Paesaggio agrario 
Per quanto attiene alle componenti appartenenti

alla categoria “paesaggio agrario e usi Civici” l’Uf‐
ficio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi
Civici della Regione Puglia ha validato la ricognizione
delle terre civiche del Comune di Volturara Appula,
(con nota A00 079_88333 del 18.11.2014), la quale
è stata acquisita dal PPTR approvato (Tavv. 6.3
Sistema delle Tutele. Struttura antropica e storico
culturale).

Il PUG/S riporta le aree interessate da Usi civici
nella tavola A3.3

Insediamento storico e consolidato del Quadro
interpretativo, classificandole come segue:
‐ Regione Puglia‐ Demanio Civico (Demanio libero,

Reintegra)
‐ Comune di Volturara Appula‐ Usi Civici

Da un confronto tra gli areali classificati come
“Regione Puglia‐ Demanio Civico”, con i perimetri
validati dall’ufficio Osservatorio Abusivismo e Con‐

tenzioso/Usi Civici della Regione Puglia emergono
alcune differenze.

E’ necessario riportare le aree interessate da usi
civici come censite dalla Regione ad esito della veri‐
fica operata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso/Usi Civici con nota A00 079_88333 del
18.11.2014.

Si ritiene inoltre necessario riportare le aree gra‐
vate da usi civici tutelate ai sensi dell’art. 142 lettera
h del Dlgs 42/2004. tra le invarianti strutturali negli
elaborati del PUG/S.

Punti panoramici 
Il PUG individua nella tavola A 4.3 i seguenti beni:

‐ le creste panoramiche con un’area annessa di 100
m,

‐ le vette panoramiche con un’area annessa di
120m,

‐ due strade panoramiche: la SP 135 bis ex SS 369 e
la SP 145 ex SS 17

‐ i percorsi panoramici che si dipartono dal centro
urbano verso Est.

Si ritiene che il PUG debba meglio disciplinare il
regime di tutela a cui dette componenti sono sotto‐
poste ciò con particolare riferimento alle visuali del
centro storico percepibili dalla ex SS 17.

Considerato, inoltre, che il PPTR ha riportato
come strade panoramiche la SS 17 Var, la SP 145 ex
SS 17 e la SP 135 bis ex SS 369 e come strada a
valenza paesaggistica la SP 1, un tracciato di crinale
al confine Nord del territorio comunale, si ritiene
opportuno un approfondimento in merito al valore
panoramico della SS17 Var e della SP1, non carto‐
grafati negli elaborati del PUG.

4.3 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Territo‐

riali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del PUTT/P,
dall’esame degli elaborati grafici si rappresenta
quanto segue.

Il PUG di Volturara Appula ha aggiornato le peri‐
metrazioni del PUTT/P in base alle nuove configu‐
razioni degli ATD individuando sul territorio comu‐
nale i seguenti ATE:
‐ ATE “B”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore rilevante”;
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‐ ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore distinguibile”; 

‐ ATE “D”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore relativo”;

‐ ATE “E”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore normale”.

5. Compatibilità paesaggistica delle previsioni
insediative di PUG

Premesso che ad esito degli approfondimenti da
operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà
essere riconsiderata la compatibilità delle previsioni
di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con
gli aspetti paesaggistici in merito a quanto finora
proposto dal piano si evidenzia quanto segue.

Dall’analisi comparata tra gli “Ambiti di attua‐
zione” previsti e le componenti di paesaggio indivi‐
duate dal PUG/S e/o rilevate nella presente istrut‐
toria, emergono numerose interferenze.
‐ Gli ambiti B1, F2, F4 e F5 e D1, si pongono in adia‐

cenza a delle compagini boschive rilevabili da
ortofoto del 2010 e perimetrate nelle ricognizioni
del PPTR, interferendo con le loro aree di rispetto.
Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibi‐
lità di dette aree di rispetto con le previsioni inse‐
diative.

‐ Gli ambiti B1, F2, F4 e D1, G1 interferiscono con
aree gravate da usi civici come censite dalla
Regione ad esito della verifica operata dall’Ufficio
Osservatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici
con nota A00 079_88333 del 18.11.2014.

‐ L’ambito G2 a Sud dell’abitato destinato alla rea‐
lizzazione di attrezzature tecnologiche per il trat‐
tamento delle acque reflue e la messa in sicurezza
del sistema idrogeologico, interferisce con
un’area boscata. Da una verifica effettuata su
ortofoto del 2010, nell’area si rileva la presenza
di un impianto già esistente. Ad ogni buon conto
si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibi‐
lità del bene paesaggistico con la destinazione
d’uso prevista.

‐ L’ambito D2 localizzato lungo la strada interferisce
in parte con il corso d’acqua iscritto negli elenchi
delle acque pubbliche denominato Torrente La
Catola e con l’area di rispetto di alcune compagini
boschive.
I previsti ambiti di attuazione all’interno di aree
tutelate per legge ai sensi dell’art 142, lett. c del

Dlgs 42/2004, risultano in parte in contrasto con
le prescrizioni di cui all’art. 3.08 del PUTT/P e
dell’art. 46 delle NTA dell’approvato PPTR.

‐ Gli ambiti D3 e G3 interferiscono con il corso
d’acqua iscritto negli elenchi delle acque pub‐
bliche denominato Torrente La Catola.
Si tratta di due ambiti già consolidati e caratteriz‐
zati dalla presenza di un distributore di carburante
e di un vivaio.
Anche nel suddetto caso è necessario chiarire nelle
NTA del PUG/S i livelli di compatibilità tra la tutela
del corso d’acqua e le previsioni di piano.

‐ L’Ambito D4 Produttivo per Servizi Sportivi e Ricet‐
tivi di Interesse Territoriale, previsto dal PUG
occupa un’ampia area del territorio comunale a
Sud del centro urbano ed è destinato alla “realiz‐
zazione di campi da golf dotati di adeguate strut‐
ture di servizio e ricettive comprese le funzioni
alberghiera, di residenza alberghiera e di case pri‐
vate in complessi in relazione spaziale diretta con
i campi da golf”. Nella Tav. B3.2 sono individuati
all’interno dell’ambito D4 le aree di “possibile
localizzazione delle strutture edilizie destinate a
strutture di servizio e ricettive”.

L’ambito D4 è localizzato in aree rurali contrad‐
distinte dalla presenza di seminativo, mista a mac‐
chie boscate, a comporre un mosaico agrosilvopa‐
storale che contraddistingue l’ambito geografico del
Subappennino dauno la cui integrità va salvaguar‐
data al fine di tutelare il valore identitario del terri‐
torio di Volturara.

Altro aspetto significativo dell’area investita dalla
suddetta previsione riguarda il valore percettivo di
questa ampia porzione di territorio dal quale si
aprono ampie visuali caratterizzate da particolari
valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali
le quali vanno salvaguardate e tutelate.

La realizzazione di detta previsione di piano infine
produrrebbe un consistente consumo di suolo ed
una diffusione dell’antropizzazione in porzioni del
territorio nelle quali persistono i caratteri dell’iden‐
tità agricola ed un delicato equilibrio ambientale e
paesaggistico.

Per i suddetti motivi non si ritiene condivisibile la
previsione dell’ambito D4 Produttivo per Servizi
Sportivi e Ricettivi di Interesse Territoriale.
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C) ASPETTI AFFERENTI ALLE “TERRE CIVICHE”
Rilievi in sede istruttoria regionale

Si riportano le risultanze dell’istruttoria operata
dalla competente “P.O. Usi Civici”, confermata dal
Dirigente d’Ufficio:

In ordine alle terre civiche, preliminarmente si è
proceduto all’analisi degli elaborati del PUG, “Tav.
A2.3a ‐ Quadro conoscitivo ‐ L’insediamento storico
e consolidato” scala 1:10.000 e la Tav. A3.3‐ Quadro
interpretativo ‐ L’insediamento storico e consoli‐
dato” scala 1:10.000, in cui sono riportati su base
aereo fotogrammetrica con sovrapposizione del
catastale i terreni gravati da uso civico, al fine di
verificare la rispondenza di quanto in essa riportato
rispetto agli elaborati relativi alla ricognizione delle
terre civiche del Comune di Volturara Appula tra‐
smessi dal competente Ufficio Regionale al Comune
con nota prot. n. 8833 del 18.11.2014 e redatti
tenuto conto degli atti in Ufficio giuridicamente
idonei ad attestare la natura giuridica dei terreni,
tra cui verifiche demaniali depositate dai periti inca‐
ricati e regolarmente inviate in pubblicazione,
decreti ed ordinanze commissariali, sentenze.

A tal proposito, è stato riscontrato, per alcuni
Fogli catastali, che non risultano rappresentati cor‐
rettamente tutti i terreni gravati da uso civico. In
particolare per il Fg. 36 non sono state campite nelle
predette tavole del PUG le aree corrispondenti a
particelle catastali che risultano negli atti di verifica
quali terre di demanio libero, mentre per i Fg. 7‐8‐
39 sono state rilevate campiture di particelle effet‐
tuate in maniera incongruente o solo parziale
rispetto alla suddetta ricognizione delle terre
civiche. Altresì, nella citata tavola del PUG, risulta
erroneamente riportato un terreno del Fg. 1 quale
interessato in parte dalla proposta per la reintegra,
terreno che invece si riferisce a porzione di parti‐
cella catastale che negli atti di verifica non risulta
interessata da vincolo demaniale civico.

Sempre dalle predette tavole di PUG si rileva che
sono campite quali “usi civici” ulteriori terreni
rispetto alla ricognizione effettuata dall’Ufficio
regionale in ordine ai quali dovranno essere con‐
giuntamente operati i necessari approfondimenti.

Alla luce di quanto sopra, il Comune dovrà ope‐
rare la ricognizione degli usi civici su base catastale
aggiornata, a tal fine coordinandosi col competente
Ufficio regionale.

In ordine alla questione delle terre civiche inte‐
ressate da contesti di trasformazione previsti dal
PUG adottato, sono state rilevate numerose aree
interessate nel PUG Strutturale ed in parte in quello
Programmatico dagli “Ambiti di Attuazione” di cui
al Titolo III delle N.T.A., che dagli atti di verifica
demaniale risultano quali terre civiche. In partico‐
lare, nell’ elaborato “Tav. B2.1 ‐ Schema delle pre‐
visioni urbanistiche di breve‐medio periodo. Sovrap‐
posizione con pericolosità geomorfologica” scala
1:2.000, si rileva che terreni di uso civico sono pre‐
visti in Ambiti del PUG adottato come di seguito
riportati:
‐ Ambito B1 “Residenziale di contenimento dell’esi‐

stente”, le cui previsioni sono riportate all’art. 34
delle N.T.A., ed in particolare planimetricamente
individuati nei seguenti:
‐ ambito comprensivo della Caserma dei Carabi‐

nieri; 
‐ ambito comprensivo della sede del Corpo Fore‐

stale; 
‐ ambito in cui è ricompresa la casetta ex Anas;
‐ n° 2 distinti ambiti adiacenti l’ambito “F4” in cui

è ricompresa la Fontana Monumentale;
‐ ambito a sud dell’ambito “D1” destinato al PEC

2;
‐ ambito in prossimità del centro storico e adia‐

cente la S.S. n.17;
‐ Ambito F4 “Attrezzature di interesse generale”, le

cui previsioni sono riportate all’art. 47 delle
N.T.A., ed in particolare planimetricamente indi‐
viduati nei seguenti:
‐ ambito in cui è ricompresa la Fontana Monu‐

mentale;
‐ ambito comprensivo del Belvedere; 
‐ ambito in cui è ricompresa la chiesa; 
‐ ambito relativo alla zona ex carcere;

‐ F3 “Parcheggio Pubblico”, le cui previsioni sono
riportate all’art. 46 delle N.T.A., ed in particolare
planimetricamente individuato in prossimità del
Belvedere;

‐ Ambito F2 “Attrezzature Sportive Pubbliche e Pro‐
tezione Civile”, le cui previsioni sono riportate
all’art. 45 delle N.T.A., ed in particolare planime‐
tricamente individuati nei seguenti:
‐ ambito in cui è ricompresa l’Area Protezione

Civile (Elisuperficie);
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‐ ambito adiacente l’ambito “D1” destinato al PEC
2;

‐ Ambito F1 “Verde Pubblico Attrezzato”, le cui pre‐
visioni sono riportate all’art. 44 delle N.T.A., ed in
particolare planimetricamente individuati nei
seguenti:
‐ ambito adiacente l’ambito “F2” in cui è ricom‐

presa l’Area Protezione Civile (Elisuperficie);
‐ ambito in cui è compresa la Villetta Comunale;

‐ Ambito D1 “Attività Residenziali, Ricettive e di ser‐
vizio PEC/PUE1”, le cui previsioni sono riportate
all’art. 37 delle N.T.A., ed in particolare planime‐
tricamente individuati nei seguenti:
‐ ambito comprensivo della PEC1;
‐ ambito comprensivo della PEC2.

Considerato l’interessamento di numerosi terreni
appartenenti al demanio civico da parte di contesti
di trasformazione previsti dal PUG adottato si rende
necessario che il Comune provveda preliminar‐
mente:
‐ alla ricognizione delle terre civiche già sottoposte

a trasformazione per effetto del vigente PdF per
le quali dovrà essere avviato il procedimento di
autorizzazione in sanatoria al mutamento di desti‐
nazione d’uso, ai sensi del combinato disposto
dall’art. 9 della L. R. n. 7/1998 e dell’art. 12 della
Legge n. 1766/1927;

‐ alla ricognizione delle terre civiche per le quali il
PUG adottato prevede interventi di trasforma‐
zione i quali comprometterebbero la fruizione
degli usi civici da parte della collettività. Con rife‐
rimento a queste ultime l’Amministrazione comu‐
nale dovrà evidenziare le motivazioni di interesse
pubblico atte a giustificare l’eventuale sottrazione
di tali terre all’esercizio degli usi civici ed eventual‐
mente avviare il relativo procedimento di autoriz‐
zazione al mutamento di destinazione.

Per tutte le terre civiche eventualmente da
declassificare dovrà essere specificato quali saranno
destinate alla alienazione e quali all’acquisizione al
patrimonio comunale in quanto destinate all’uso
pubblico.

Con riferimento all’attività amministrativa di cui
sopra si rinvia alle linee guida approvate con D.G.R.
n. 1651 del 07.08.2012.”

D) ASPETTI URBANISTICI

D1. STRUMENTAZIONE URBANISTICA COMUNALE
PREVIGENTE

Il Comune di Volturara Appula è ad oggi munito,
per quanto accertato in atti d’ufficio, della seguente
strumentazione urbanistica previgente:

a) Programma di Fabbricazione e Regolamento
Edilizio, approvati con DR n.280 del 20/02/78;

b) Modifica alle norme della zona agricola, appro‐
vata con DGR n.4787 del 15/06/81;

c) Deroga per la soprelevazione di fabbricato da
destinare a caserma dei carabinieri, approvata con
DGR n.4964 del 29/06/81;

d) Deroga per costruzione di complesso indu‐
striale per lavorazione carni, approvata con DGR
n.9207 del 12/10/81;

e) Variante al PF per costruzione nuova casa man‐
damentale e per ampliamento cimitero, approvata
con DGR n.885 del 09/02/82.

Non risultano adottati piani attuativi.
Inoltre, il Comune con DCC n.1 del 06/05/92

adottava il Piano Regolatore Generale 1991 e con
DCC n.41 del 29/07/92 prendeva atto della man‐
canza di osservazioni; detto PRG, trasmesso per
l’approvazione regionale, è stato oggetto di
richiesta di integrazione di documentazione, giuste
note SUR prot.10564 del 22/10/98, prot.8967 del
27/09/2001 e prot.1420 del

11/02/2004, rimaste ‐per quanto noto‐ senza
alcun riscontro e/o esito successivo.

Rilievi in sede istruttoria SUR
D1.1 Nella Relazione Generale del PUG, ed inoltre

giusta tav. “A2.3b ‐ La Regolamentazione
urbanistica previgente. Il Programma di Fab‐
bricazione con sovrapposizione PAI”, si fa som‐
mario riferimento unicamente al PF 1978
(rispetto al quale, peraltro, si introducono
sostanziali mutamenti di impostazione delle
previsioni insediative, come nel seguito della
presente si illustra puntualmente d’ufficio).
Più in particolare, si evidenzia che il com‐
plesso industriale realizzato in base al provve‐
dimento regionale di cui alla DGR n.9207 del
12/10/81, di una certa consistenza sul terri‐
torio, non risulta recepito e/o comunque
richiamato negli elaborati del PUG.
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D2. OBIETTIVI ED IMPOSTAZIONE DEL PUG
Per quanto riguarda la descrizione dettagliata
degli obiettivi e dei criteri pianificatori enun‐
ciati dal PUG ed inoltre dei contenuti delle
tavole tecniche progettuali, si rinvia ‐per eco‐
nomia espositiva‐ agli elaborati scritto‐grafici
complessivi del PUG stesso.
Resta inteso che per la disamina degli aspetti
afferenti alla tutela paesaggistica, idrogeo‐
morfologica ed ambientale del territorio, si
rinvia alle specifiche trattazioni e determina‐
zioni da parte dei preposti uffici competenti
territorialmente.
Ciò precisato, per quanto attiene segnata‐
mente alle previsioni urbanistiche, sotto
l’aspetto sostanziale, rispetto alla imposta‐
zione del precedente strumento generale (PF
1978), si osserva d’ufficio quanto appresso:
‐ con riferimento al nucleo abitato, sono stati:

individuati gli ambiti “A1 Nucleo di antica
formazione” (già zona A nel PF) e “A2 Nucleo
consolidato” (già zona B nel PF); riconside‐
rate le zone già B1 del PF, in parte ridotte ed
in parte riclassificate come ambiti “B2” e
come ambiti di tipo “F”; soppresse le zone
già C del PF, salvo le edificazioni esistenti,
riclassificate come ambiti “B1” (quanto
innanzi, evidentemente motivato dalle con‐
dizioni di pericolosità geomorfologica dei
terreni interessati);

‐ verso Nord, in continuità al nucleo abitato,
sono state: riperimetrate le zone già B1 del
PF circostanti il tornante; ampliati gli ambiti
di tipo “F”; individuati ex novo gli ambiti
insediativi “B1” e “D1” (PEC 1 e PEC 2),
peraltro in parte segnati da notevoli preesi‐
stenze edilizie e interessati dal vincolo di
rispetto cimiteriale (nel PF già zona E verde
agricolo di rispetto);

‐ ancora più a Nord, accanto ed oltre il cimi‐
tero, è stato individuato ex novo un ampio
e variegato complesso di ambiti insediativi
di tipo “B1”, “C”, “D1” ed “F”, nella maggior
parte interessati dal vincolo di rispetto cimi‐
teriale (nel PF già zona E verde agricolo di
rispetto);

‐ le vecchie ampie zone “D” ed “Sd ‐ Servizio
di supporto per la zona industriale” del PF (a
Sud rispetto al nucleo abitato, al margine

orientale della SS 17) sono state soppresse
(evidentemente in relazione alle condizioni
di pericolosità geomorfologica dei terreni
interessati ed alla inattuazione delle previ‐
sioni di PF);

‐ la vecchia zona “St ‐ Servizio di supporto per
il traffico” del PF (con ubicazione contigua
alle precedenti) è stata riconsiderata e sosti‐
tuita con gli ambiti “G3 ‐ Distribuzione car‐
buranti” e “D3 ‐ Produttivo del vivaio”;

‐ sono stati individuati ex novo i seguenti
ambiti a carattere economico‐produttivo:
‐ ambito “D2 Attività produttive, artigianali

e di servizio ‐ PUE 6” (a Sud delle prece‐
denti);

‐ ambito “D4 Produttivo per servizi sportivi
e ricettivi di interesse territoriale ‐ PUE 7
GOLF”;

‐ ambito “D4* Produttivo per servizi ricettivi
‐ PEC 3”;

i suddetti ambiti “D4” e “D4*”, di vastissima
estensione, sono previsti nel territorio
comunale a Sud del nucleo abitato, con
andamento di massima parallelo alla SS 17
(verso Oriente);

‐ con riferimento infine al territorio comunale
complessivo, la zona agricola è stata suddi‐
visa in ambiti “E1 Attività agricola normale”
e “E2 Attività agricola speciale”, di maggiore
rilevanza paesaggistico‐ ambientale ed idro‐
geologico.

Rilievi in sede istruttoria SUR
D2.1 Circa il nuovo ambito “B2” (di mq.4.134), si

rileva che lo stesso risulta morfologicamente
omogeneo e complementare all’ambito deno‐
minato “F6” e pertanto da riconsiderare dal
punto di vista urbanistico, al fine di valutare
l’ipotesi di riclassificare unitariamente tali
aree sulla base di una più approfondita cono‐
scenza e rappresentazione dei luoghi, fermo
restando le evidenziate caratteristiche di rile‐
vanza storica e paesaggistico‐ambientale così
come indicate all’art.49 delle NTA.

D2.2 Si rileva che la gran parte dei nuovi ambiti
insediativi, con variegate funzioni urbani‐
stiche, previsti dal PUG a Nord rispetto all’at‐
tuale nucleo abitato, interferiscono con il vin‐
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colo di rispetto cimiteriale inedificabile di
m.200 ex art.28 della L n.166/2002, che in par‐
ticolare (ferma restando la possibilità, per il
consiglio comunale, di approvare la costru‐
zione di nuovi cimiteri o ampliamenti ad una
distanza inferiore a m.200 dal centro abitato,
purché non oltre il limite di m.50 e a determi‐
nate condizioni) dispone quanto appresso:
“Per dare esecuzione ad un’opera pubblica o
all’attuazione di un intervento urbanistico,
purché non vi ostino ragioni igienico‐sanitarie,
il consiglio comunale può consentire, previo
parere favorevole della competente azienda
sanitaria locale, la riduzione della zona di
rispetto tenendo conto degli elementi ambien‐
tali di pregio dell’area, autorizzando l’amplia‐
mento di edifici preesistenti o la costruzione di
nuovi edifici. La riduzione di cui al periodo pre‐
cedente si applica con identica procedura
anche per la realizzazione di parchi, giardini e
annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezza‐
ture sportive, locali tecnici e serre. (…)”.
Si evidenzia che nella fattispecie si tratta non
di “attuazione di un intervento urbanistico”,
bensì di proposta di nuove previsioni insedia‐
tive in sede di una nuova pianificazione urba‐
nistica generale; pertanto, in forza della sopra
riportata disposizione di legge, il citato vincolo
inedificabile di m.200 non può essere oggetto
di riduzione, sotto l’aspetto urbanistico.
Si osserva ancora, in via ricognitiva, che con la
DGR n.885 del 09/02/82, di approvazione
della “Variante al PF per costruzione nuova
casa mandamentale e per ampliamento cimi‐
tero”, il suddetto vincolo di m.200, di cui già
al PF 1978, risulta ribadito, salvo che per la
costruzione della casa mandamentale (pre‐
scrizione di cui al punto 4 della relazione SUR
n.4780 del 09/01/82).

D2.3 Sotto altri profili, in ordine alle suddette
nuove previsioni complessive del PUG a Nord
dell’attuale nucleo abitato, si evidenzia
quanto appresso:
a. l’individuazione di alcune aree edificate

site intorno al tornante come ambiti “B1”
residenziali, non risulta coerente con la
presenza, sulle stesse aree, di sedi di ser‐
vizi pubblici (caserma carabinieri, corpo
forestale, casa ANAS);

b. gli ambiti “D1 ‐ PEC 2” e “B1” contermini
ai giardini pubblici risultano interessate da
notevoli edificazioni di natura non specifi‐
cata, in relazione peraltro alle precedenti
destinazioni urbanistiche di PF (verde pub‐
blico e verde agricolo di rispetto);

c. i due ambiti “B1” complementari all’am‐
bito “C” non risultano coerenti con
l’art.2/B del DM n.1444/1968, ai fini della
loro classificazione come zona di tipo “B”.

D2.4 Di elevata problematicità e criticità risultano,
sotto l’aspetto specificatamente urbanistico
(rinviando in questa sede i profili di compati‐
bilità paesaggistica ed ambientale, oggetto di
separata trattazione e valutazione da parte
dei competenti uffici), le previsioni dell’am‐
bito “D4 Produttivo per servizi sportivi e ricet‐
tivi di interesse territoriale ‐ PUE 7 GOLF” e
dell’ambito “D4* Produttivo per servizi ricet‐
tivi ‐ PEC 3”, attesa la loro vastissima esten‐
sione e rilevante incidenza sul territorio
(rispettivamente: ambito “D4” = 174,44 ettari
circa, per 50.000 mc. di nuova costruzione;
ambito “D4*” = 15,45 ettari circa, per 4.635
mc. di nuova costruzione) ed in riferimento al
conseguenziale “consumo” di terreno agricolo
e/o forestale; quanto innanzi, peraltro a
fronte della aleatorietà della effettiva ed orga‐
nica realizzazione delle suddette previsioni,
necessariamente subordinate ad auspicate
ipotesi di iniziative imprenditoriali private di
elevato impegno finanziario.

D3. DIMENSIONAMENTO DELLE PREVISIONI DEL
PUG
Per quanto attiene ai criteri di dimensiona‐
mento delle previsioni insediative del PUG ed
ai relativi dati quantitativi, nella Relazione
Generale del PUG vengono fornite le seguenti,
sommarie indicazioni:

Programma di Fabbricazione: stato di attua‐
zione e capacità insediative residue
Ipotesi di sviluppo della residenza nel
decennio di riferimento: da 1151 (nell’anno
1975) a 1730 abitanti.
Interventi realizzati nelle zone previste dal PF:
‐ zona di completamento B1: mq. 3.500;
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‐ zona C di espansione: mq. 3.000;
‐ zona D industriale mq. 8.500.

Capacità residue “teoriche” delle zone pre‐
viste dal PF:
‐ zona di completamento B1: mq.11.500 (su

mq. 15.000) e mc. 34.000 (su mc. 45.000);
‐ zona C di espansione: mq.21.000 (su mq.

24.000) e mc. 42.000 (su mc. 44.000);
‐ zona D industriale mq.93.500 (su

mq.102.000) e mc.374.000 (su mc.408.000).

Capacità residue “effettive” delle zone pre‐
viste dal PF:
‐ zona di completamento B1: mq. 6.800 e mc.

20.600;
‐ zona C di espansione: mq.14.800 e mc.

29.600;
‐ zona D industriale mq.46.500 e mc.186.000.

Non sono indicati i criteri in base ai quali le
capacità residue sono state distinte in “teo‐
riche” ed in “effettive”; il tutto peraltro inin‐
fluente ai fini del dimensionamento del PUG,
atteso il sostanziale ridisegno delle previsioni
insediative complessive.

Piano Urbanistico Generale: capacità insediative
Rilevato il costante decremento della popola‐

zione a partire dal Primo Novecento, particolar‐

mente consistente ‐in termini percentuali‐ dal 1961
ad oggi, fino a giungere agli attuali 486 abitanti
(anno 2011), il PUG (nella Relazione Generale) ipo‐
tizza la possibilità di una stabilizzazione a 540 abi‐
tanti all’anno 2024, articolati in 300 nuclei familiari.

Da quanto innanzi fa derivare un fabbisogno resi‐
denziale di 210/270 nuovi alloggi da soddisfare (di
cui: 50 per incremento demografico e dei nuclei
familiari; 60/70 per degrado del patrimonio edilizio
antico; 100/150 per domanda turistica), a cui fa cor‐
rispondere mc.82.000/105.000 (circa 400
mc/alloggio), da incrementare del 10/15% per
“eccedenza volumetrica tendente ad ammortizzare
prevedibili fenomeni di inerzia del mercato fon‐
diario”.

Il PUG inoltre ipotizza e prevede la realizzazione
nel territorio comunale di un grande complesso
sportivo‐ricettivo (campo da golf a 18 buche a carat‐
tere internazionale), con annessa dotazione di
albergo‐residence, servizi anche commerciali, com‐
plesso di villette residenziali, club‐house ed infra‐
strutture occorrenti, per un totale di
mq.12.000/13.000 di superficie utile e di mc.40.000
(rectius: mc.50.000, come indicato nella tabella nel
seguito ed inoltre all’art.40 delle NTA).

La stessa Relazione Generale riporta (alla pag.14)
la seguente tabella riassuntiva dei “dati quantitativi
del PUG” (alla quale pertanto si fa riferimento per i
dati di dimensionamento del PUG):
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Rilievi in sede istruttoria SUR

D3.1 Settore residenziale
Il Comune di Volturara Appula presenta nel‐
l’anno 2012 una popolazione residente di 468
unità, con 241 nuclei familiari ed una media
di 1,90 componenti per famiglia; il trend
demografico è storicamente in decremento
(fonte: Comuni‐Italiani.it).
Il patrimonio edilizio all’anno 2001 (fonte:
Censimento ISTAT ultimo disponibile) consta
di 619 abitazioni, di cui 305, pari a 1.256
stanze, occupate da residenti; su 619 abita‐
zioni complessive, ben 501 risultano di costru‐
zione antecedente all’anno 1945.
In relazione a quanto innanzi, ed attesa l’esi‐
guità dei dati dimensionali in gioco, si consi‐
derano accettabili gli obiettivi di stabilizza‐
zione auspicati dal PUG, pari a 540 abitanti
residenti all’anno 2024, articolati in 300 nuclei

familiari (1,80 componenti per famiglia), con
un fabbisogno residenziale aggiuntivo costi‐
tuito da 50 nuovi alloggi per incremento
demografico e dei nuclei familiari e da 60/70
per degrado del patrimonio edilizio antico, ed
inoltre con un incremento ulteriore del
10/15% per “ammortizzare” il mercato immo‐
biliare; in termini volumetrici, quanto sopra
corrisponde a:
(50 + 70) alloggi x 1,15 x 400 mc./alloggio =
mc.55.200.
Rispetto alla suddetta ipotesi di fabbisogno
aggiuntivo, quantitativamente il PUG prevede
‐di fatto‐ i seguenti nuovi insediamenti resi‐
denziali (si sono considerate le superfici e gli
indici volumetrici massimi indicati nella
tabella n.1, di cui alla pag.14 della Relazione
Generale; per gli ambiti B2 e C non si sono
applicati i “coefficienti di riduzione” indicati,
in quanto non giustificati e non ammissibili):
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Pertanto, la capacità insediativa residenziale di nuova previsione del PUG (mc.28.607) risulta ampia‐
mente ricompresa nell’ambito del fabbisogno aggiuntivo ipotizzato (mc.55.200), considerando peraltro
ragionevolmente nulle le capacità residue delle aree A1, A2 e B1.
Quanto innanzi, fatto salvo quanto appresso si puntualizza (incidente sui profili di dimensionamento
residenziale del PUG):
a. circa l’ambito “B2” (di mq.4.134), si rileva che lo stesso risulta morfologicamente omogeneo e com‐

plementare all’ambito denominato “F6 Verde privato ed orti” e pertanto da riconsiderare unitaria‐
mente dal punto di vista urbanistico;

b. è necessaria la verifica di compatibilità delle previsioni del PUG nei riguardi della fascia di rispetto
cimiteriale inedificabile di m.200, ai sensi dell’art.28 della L n.166/2002, interessante alcuni ambiti
di tipo “B1” e “C”;

c. per quanto riguarda l’ipotetico fabbisogno per “domanda turistica”, indicato genericamente in
100/150 alloggi da soddisfare nell’ambito del settore residenziale, si ritiene che detto fabbisogno,
ove emergente, possa e debba essere soddisfatto prevalentemente nell’ambito del patrimonio edi‐
lizio esistente del nucleo storico dell’abitato (ambiti di tipo A e B), oggi in gran parte inoccupato (oltre
il 50%), incentivandone pertanto il recupero urbanistico‐edilizio;

d. peraltro, non risulta valutata l’incidenza della capacità edificatoria residenziale complessiva even‐
tualmente riveniente dall’applicazione dell’art.28 delle NTA alle aree individuate per servizi pubblici
e strade e non già ricomprese in comparti subordinati a PUE (piano urbanistico esecutivo) o a PEC
(progetto edilizio coordinato); in particolare, il citato art.28 attribuisce alle predette aree, a titolo
perequativo e compensativo dell’indennizzo dovuto per l’acquisizione da parte del Comune (alter‐
nativo, pertanto, all’indennizzo stesso) l’indice volumetrico di 0,2 mc/mq, con possibilità di trasferi‐
mento a terzi e di utilizzo in lotti definiti negli ambiti B1 e B2, in aggiunta alla volumetria disponibile,
ovvero in aree disciplinate da PUE o PEC, nei limiti di edifici di mc.600 per ciascun lotto ricevente.

D3.2 Servizi della residenza
Ai sensi del DM n.1444/1968, art.4, per i Comuni con popolazione prevista non superiore a 10.000 abi‐
tanti la quantità minima di spazi pubblici ed attività collettive è fissata in 12,00 mq/ab, di cui mq.4,00
riservati alle attrezzature scolastiche.
Pertanto, per il Comune di Volturara Appula i fabbisogni complessivi da soddisfare di aree destinate a
standard della residenza è il seguente:
540 abitanti (residenti all’anno 2024) x 12,00 mq/ab = mq.6.480,
di cui: 540 ab x 4,00 mq/ab = mq.2.160 per attrezzature scolastiche.
Quanto innanzi, oltre alle zone “F” propriamente definite a norma del punto 5 del medesimo art.4 del
DM n.1444/1968 (1,5 mq/ab per istruzione superiore;
1 mq/ab per attrezzature sanitarie ed ospedaliere; 15 mq/ab per parchi pubblici urbani e territoriali),
sempre che ne risulti l’esigenza della previsione.
A fronte dei predetti fabbisogni, il PUG prevede ‐quantitativamente‐ le seguenti superfici (di cui alla
tabella n.1, a pag.14 della Relazione Generale):
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Ulteriori previsioni del PUG nel settore dei
servizi riguardano i seguenti ambiti (le cui
rispettive superfici non sono indicate e
comunque non considerate ai fini della veri‐
fica degli standard ex DM n.1444/1969):
‐ ambito F2 Attrezzature sportive pubbliche e

Protezione civile;
‐ ambito F4* Sistema integrato sanitario‐

ricettivo: per detto ambito vale quanto pre‐
cedentemente rilevato nella presente rela‐
zione;

‐ ambito F6 Verde privato ed orti: la presente
area, di massima interclusa tra gli ambiti A1,
A2 e B2 del nucleo abitato, ricomprende
pertinenze e giardini relativi ad edifici e
manufatti di rilevanza percettiva storico‐
ambientale, come precisamente indicato
all’art.49 delle NTA del PUG, di cui se ne pro‐
pone la tutela; atteso quanto innanzi, risulta
incoerente la sua classificazione nel novero
delle zone “F” e pertanto lo stesso è da
riconsiderare dal punto di vista urbanistico,
al fine di valutare l’ipotesi di riclassificare
unitariamente con l’ambito B2 sulla base di
una più approfondita conoscenza e rappre‐
sentazione dei luoghi, fermo restando le evi‐
denziate caratteristiche di rilevanza storica
e paesaggistico‐ambientale;

‐ ambito G1 Area cimiteriale e rispetto: di
fatto corrisponde solo al cimitero esistente
ed un’area laterale contermine; per la fascia
di rispetto cimiteriale inedificabile di m.200,
ai sensi dell’art.28 della L n.166/2002, vale
quanto precedentemente rilevato nella pre‐
sente relazione e di conseguenza detta
fascia va riportata sugli elaborati grafici del
PUG;

‐ ambito G3 Distribuzione di carburanti: cor‐
risponde ad un impianto esistente.

Tutto ciò osservato, si evidenzia che la note‐
volissima sproporzione tra il fabbisogno di

standard al servizio della residenza, come
innanzi determinato in mq.6.480 (come quan‐
tità minima con il parametro di 12,00 mq/ab),
e le previsioni del PUG per il settore in argo‐
mento, ammontanti a mq.64.079 (pari a
118,66 mq/ab), sotto l’aspetto specificata‐
mente urbanistico comporta, quando non si
tratti di servizi esistenti e/o di aree già di pro‐
prietà pubblica, una ingiustificata eccedenza
di aree destinate, con conseguenziali proble‐
maticità per quanto riguarda la pratica attua‐
zione delle previsioni stesse (disponibilità
delle risorse finanziarie pubbliche e/o private
per la loro realizzazione; eventualità della
caducazione dei vincoli preordinati all’espro‐
priazione), oltre che un ingiustificato “con‐
sumo” di terreno agricolo.
E’ necessario pertanto un opportuno, ampio
ridimensionamento delle predette previsioni.

D3.3 Settore produttivo artigianale‐industriale e
del terziario commerciale e turistico
Con riferimento al settore produttivo, il PUG
contiene le presenti previsioni insediative
(peraltro in assenza di ricognizioni ed analisi
delle attività preesistenti sul territorio e della
popolazione attiva):
‐ ambito D1 Attività residenziali, ricettive e di

servizio ‐ PUE 1, per mq.11.105 di superficie:
trattasi di ambito con destinazione mista
residenziale (per mc.6.663) e turistico‐ricet‐
tive, commerciali e sportive (di quantità non
indicate);

‐ ambito D1 Attività residenziali, ricettive e di
servizio ‐ PEC 1,2, per mq.11.370 di super‐
ficie: trattasi di ambito con destinazione
mista residenziale (per mc.1.137) e turistico‐
ricettive, commerciali e sportive (di quantità
non indicate);

‐ ambito D2 Attività produttive, artigianali e
di servizio ‐ PUE 6 (PIP), di superficie non
indicata (graficamente circa 20.000 mq, pre‐
valentemente già impegnata);

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 72 del 26‐05‐201520972



‐ ambito D3 Produttivo del vivaio, di super‐
ficie non indicata (graficamente circa 4.000
mq, prevalentemente già impegnata);

‐ ambito D4 Produttivo per servizi sportivi e
ricettivi di interesse territoriale ‐ PUE 7
GOLF, per mq.1.774.395 di superficie e
mc.50.000 di volumetria max: pregiudizial‐
mente, per detto ambito vale quanto prece‐
dentemente rilevato nella presente rela‐
zione;

‐ ambito D4* Produttivo per servizi ricettivi ‐
PEC 3: per mq.154.510 di superficie e
mc.4.635 di volumetria: pregiudizialmente,
per detto ambito vale quanto precedente‐
mente rilevato nella presente relazione.

Inoltre, come già precedentemente riferito
nella presente relazione, occorre segnalare la
presenza sul territorio del complesso indu‐
striale realizzato in base al provvedimento
regionale di cui alla DGR n.9207 del 12/10/81.
Peraltro, gli articoli 53 e 54 delle NTA preve‐
dono la possibilità di ampliamento rispettiva‐
mente per le attività produttive esistenti al di
fuori degli ambiti appositamente definiti e per
quelle ricettive esistenti al di fuori del peri‐
metro urbano; quanto innanzi, in assenza
(come già evidenziato) di ricognizione di dette
attività, che pertanto è necessario operare.
Conclusivamente, per quanto attiene al set‐
tore produttivo in argomento, sotto l’aspetto
urbanistico si ritengono accettabili le previ‐
sioni degli ambiti di tipo “D1” (fatta salva la
verifica di compatibilità nei riguardi della
fascia di rispetto cimiteriale inedificabile di
m.200, ai sensi dell’art.28 della L n.166/2002),
“D2” e “D3”, attesa peraltro l’esiguità dei dati
dimensionali in gioco.
Per gli ambiti di tipo “D4” e “D4*”, sulla scorta
di quanto in precedenza già riferito, allo stato
si ritiene necessario quanto appresso:
a. riconsiderazione dell’ambito insediativo

“D4 Produttivo per servizi sportivi e ricettivi
di interesse territoriale ‐ PUE 7 GOLF”, con
ridefinizione dello stesso come ambito
agricolo speciale a destinazione sportivo‐
ricreativa;

b. soppressione delle previsioni relative
all’ambito insediativo “D4* Produttivo per
servizi ricettivi ‐ PEC 3”, per mq.154.510 di

superficie e mc.4.635 di volumetria, anche
in quanto non giustificate sotto il profilo
del dimensionamento ed in ogni caso
sovrabbondanti ed inopportune rispetto
alla previsione del precedente ambito.

D4. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
Con riferimento al testo proposto ed ai suoi
contenuti normativi, si premette che all’art.6
sono elencati i seguenti elaborati “comuni”
alle previsioni strutturali PUG/S ed alle previ‐
sioni programmatiche PUG/P:
‐ Relazione Generale;
‐ Norme Tecniche di Attuazione; 
‐ Valutazione Ambientale Strategica.
Inoltre, all’art.8 sono elencati gli elaborati spe‐
cifici del PUG/S, come di seguito costituiti:

Quadro conoscitivo
‐ A2.3b Quadro insediativo ‐ PF previgente

con sovrapposizione PAI;

Quadro interpretativo
‐ A.3.1a, b, c Quadro idrogeomorfologico (tre

tavole) 
‐ A.3.2 Quadro ambientale
‐ A.3.3 Quadro insediativo;

Quadro strutturale
‐ A.4.1a, b, c Quadro idrogeomorfologico (tre

tavole) 
‐ A.4.2 Quadro ambientale
‐ A.4.3 Quadro insediativo
‐ A.4.4 Ambiti territoriali estesi;

Studio geologico (Relazione geologica e geo‐
morfologica e n.12 tavole).

Per quanto innanzi, tutti gli altri elaborati del PUG
e relativi contenuti, afferirebbero al PUG/P.

Inoltre, nell’ambito del “Capo III La Parte Pro‐
grammatica del PUG (PUG/P)”, sono indicati speci‐
ficatamente quali norme dello “strutturale” (con
corrispondente dizione inserita nel titolo) i seguenti
articoli:
‐ art. 31 Ambito A di centro storico;
‐ art. 32 SubAmbito A1 di antica formazione;
‐ art. 33 SubAmbito A2 centro storico ‐ nucleo con‐

solidato; 
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‐ art. 41 Ambito E attività agricola ‐ disposizioni
generali; 

‐ art. 42 Ambito E1 attività agricola normale;
‐ art. 43 Ambito E2 attività agricola speciale;
‐ art. 61 Appendice normativa: Definizioni e para‐

metri urbanistici ed edilizi. 

Al riguardo si ritiene di dover chiarire che tutte le
disposizioni del “Capo I Norme Generali” e del
“Capo II La parte strutturale del PUG (PUG/S)”, e
precisamente gli articoli dal n.1 a n.18 compresi, ed
inoltre gli articoli dal n.19 al n.30 compresi del
“Capo III La parte programmatica del PUG (PUG/P)”,
in quanto disposizioni di contenuto normativo a
carattere generale, sono da considerarsi come
norme strutturali del PUG/S.

Ancora con riferimento al “Capo III La parte pro‐
grammatica del PUG (PUG/P)”, oltre agli articoli
precedentemente richiamati ed a quelli già indicati
nel testo quali norme dello “strutturale”, con corri‐
spondente dizione inserita nel titolo (ed innanzi
elencati: articoli nn.31, 32, 33, 41, 42, 43, 61), si
ritiene che debbano rientrare nelle norme struttu‐
rali del PUG/S i seguenti ulteriori articoli:
‐ Art. 49, già “Ambito F6 verde privato ed orti”, in

quanto da ridefinirsi come “Ambito A3 verde pri‐
vato ed orti del centro storico” (come nel pro‐
sieguo si specificherà);

‐ Art. 50 “Ambito G1, area cimiteriale e di rispetto”,
in quanto invariante infrastrutturale;

‐ Art. 51 “Ambito G2, attrezzature territoriali”
(impianto di depurazione), in quanto invariante
infrastrutturale;

‐ Art. 58 “Edifici di pregio architettonico”, in quanto
invariante strutturale al pari degli ambiti di tipo
“A”.

Per quanto innanzi, nel titolo di tutti i suddetti
articoli dal n.1 al n.18 compresi, dal n.19 al n.30
compresi ed inoltre i nn.31, 32, 33, 41, 42, 43, 49,
50, 51, 58, 61, resta e/o si inserisce la dizione:
“(strutturale)”.

Ciò premesso, nel merito puntuale dei contenuti
dispositivi delle NTA si osserva quanto appresso:

1. Art.7 Contenuti del PUG/S
Circa le “invarianti strutturali” e le “invarianti
infrastrutturali”, genericamente richiamate, è

necessaria l’esatta indicazione degli elaborati
del PUG, e relativi contenuti, ai quali sono rife‐
rite le stesse “invarianti”.

2. Art.8 Elaborati del PUG/S
Nell’elencazione è ricompreso un presunto ela‐
borato “A4.1d”, inesistente e pertanto da
depennare.
Sarà invece necessario ricomprendere nella
stessa elencazione gli elaborati afferenti ai “con‐
testi territoriali”, esistenti e della trasforma‐
zione (elaborati da definirsi).

3. Art.9 Invarianti e contesti
Circa i “contesti territoriali”, esistenti e della tra‐
sformazione, genericamente richiamati nell’ar‐
ticolo, è necessaria l’esatta indicazione degli ela‐
borati del PUG, e relativi contenuti, ai quali sono
riferiti. Quanto innanzi anche con riguardo alle
“invarianti”.

4. Art.10 Invarianti strutturali a prevalente valore
paesistico‐ambientale Circa le suddette “inva‐
rianti”, genericamente richiamate, è necessaria
l’esatta indicazione degli elaborati del PUG, e
relativi contenuti, ai quali sono riferite.

5. Art.11 Invarianti strutturali a prevalente valore
storico‐cultuale
Circa le suddette “invarianti”, genericamente
richiamate, è necessaria l’esatta indicazione
degli elaborati del PUG, e relativi contenuti, ai
quali sono riferite.

6. Art.15 Tratturo Regio e Tratturello, Rispetto
Circa le i suddetti “tratturi”, genericamente
richiamati, è necessaria l’esatta indicazione
degli elaborati del PUG, e relativi contenuti, ai
quali sono riferiti.

7. Art.19 Forma e contenuti delle previsioni pro‐
grammatiche del PUG
Art.20 Valutazione del progetto urbanistico
Nei presenti articoli 19 e 20 si fa riferimento e
rinvio a “Schede‐guida della progettazione” ed
inoltre a “Schede di progetto” e “Schede
norma”, che si asserisce essere “parte inte‐
grante delle presenti norme tecniche di attua‐
zione”, e che invece non risultano allegate in
atti.
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In particolare, al riguardo è opportuno precisare
che l’elaborato denominato “B3.1 ‐ Scheda pro‐
getto ambito C PUE 2,3,4,5; ambito D1 PUE 1”
e gli elaborati denominati “B.3.2a ‐ PUE 7 GOLF,
ambito D4; PEC 3, ambito D4*; ambiti specifici
della trasformabilità” e “B.3.2b ecc.” non risul‐
tano adeguatamente corrispondere, per conte‐
nuti descrittivi, normativi e grafico‐progettuali,
a quanto prescritto nei presenti articoli 19 e 20
delle NTA.

8. Art.28 Spazi destinati a servizi pubblici, cessioni
e compensazioni
Il presente articolo, al comma secondo dispone
testualmente quanto segue: 
“In tutto il territorio comunale ‐ fatta eccezione
per le aree ricomprese in PEC o PUE (o
comunque la cui attuazione sia subordinata alla
stipula di apposita convenzione) ‐, a titolo pere‐
quativo dei valori fondiari e a totale compensa‐
zione dell’indennizzo dovuto per la suddetta
acquisizione, alle aree destinate a servizio pub‐
blico e strade sopra definite è attribuita una
capacità edificatoria per uso residenziale pari a
0,2 mc/mq; la volumetria così messa a disposi‐
zione della proprietà cedente le aree di cui sopra
potrà essere eventualmente trasferita a terzi e
comunque utilizzata in lotti definiti negli ambiti
B1 e B2 (in aggiunta alla volumetria eventual‐
mente disponibile), ovvero in aree disciplinate
da PEC o PUE, configurando edifici di consi‐
stenza complessiva non superiore ai mc.600 per
ciascun lotto, con destinazione d’uso residen‐
ziale e con il rispetto di ogni altra prescrizione di
ambito.”
La sopra riportata disposizione, così come pro‐
posta, pone due ordini di problemi:
a. come precedentemente riferito, il PUG pre‐

vede una quantità complessiva di mq.64.079
di aree destinate ai servizi della residenza,
con uno standard pro‐capite ammontante a
118,66 mq/ab, notevolmente sproporzio‐
nato rispetto ai minimi di legge (12,00
mq/ab, ai sensi del DM n.1444/1968, art.4);
l’applicazione del dispositivo in questione
alle suddette aree determinerebbe in teoria
una volumetria residenziale aggiuntiva di
(mq.64.079 x mc/mq.0,2 =) mc.12.815,8, del
tutto non valutata e considerata dal PUG

stesso nell’ambito del dimensionamento del
settore residenziale;

b. sotto altro profilo, il PUG non individua pre‐
ventivamente le aree ed i comparti valutati
idonei ai fini dell’eventuale “ricezione” della
volumetria aggiuntiva di cui innanzi, tenuto
conto delle caratteristiche fisiche e geome‐
triche e delle effettive capacità insediative
dei suoli riceventi; al riguardo, suscita per‐
plessità l’indicazione degli ambiti B1 e B2,
atteso il loro evidente stato di edificazione.

Per quanto sopra rappresentato, l’applicazione
del dispositivo di cui trattasi richiede preventi‐
vamente la riconsiderazione ed il ridimensiona‐
mento delle aree a servizi (nei termini come già
in precedenza prescritti) e la valutazione della
volumetria residenziale aggiuntiva riveniente
dalla applicazione teorica dell’indice perequa‐
tivo e compensativo di mc/mq.0,2 sulle stesse
aree destinate a servizi (ovviamente, quando
non si tratti di servizi esistenti e/o di aree già di
proprietà pubblica, ed inoltre di aree ricom‐
prese in PEC o PUE o comunque la cui attua‐
zione sia subordinata alla stipula di apposita
convenzione), e richiede altresì l’indicazione
delle aree e comparti valutati idonei ai fini del‐
l’effettiva capacità ricettiva della volumetria
residenziale aggiuntiva di cui innanzi.
In mancanza di quanto innanzi, il dispositivo di
cui al comma secondo dell’art.28 in argomento
(sopra riportato) viene soppresso.

9. Art.30 Suddivisione del territorio comunale in
ambiti di attuazione
In prosieguo del secondo rigo si inserisce: “a
valere anche ai sensi del DM 2 aprile 1968,
n.1444”.
Inoltre, nell’elencazione riportata:
‐ l’ambito “F6 Verde privato ed orti” sarà

oggetto di ridefinizione per quanto in prece‐
denza esposto;

‐ l’ambito “B2 Ambito residenziale parzial‐
mente edificato ed urbanizzato” sarà oggetto
di ridefinizione per quanto in precedenza
esposto;

‐ per l’ambito “F4* Sistema integrato sanitario‐
ricettivo” vale quanto precedentemente evi‐
denziato nella presente relazione (per inciso,
si evidenzia che l’ambito “D4* Produttivo per
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servizi ricettivi ‐ PEC 3”, per il quale pure val‐
gono i suddetti rilievi, non risulta ricompreso
nello stesso elenco);

‐ l’ambito “D4 Ambito produttivo per servizi
sportivi e ricettivi di interesse territoriale, PUE
GOLF” sarà oggetto di ridefinizione per
quanto in precedenza esposto.

10. Art.31 Ambito A di centro storico (strutturale)
Si premette che per il Centro Storico il PUG
ricomprende gli elaborati “C.1 ‐ Rilievo e indivi‐
duazione delle unità edilizie” (n.6 tavole ripor‐
tanti le quinte stradali degli edifici) e l’elaborato
“C.2 ‐ Schede di rilevamento e normativa unità
edilizie”, aventi contenuti di rilievo, di studio e
di individuazione e normazione degli interventi
consentiti, sostanzialmente riferibili ad un piano
di recupero propriamente detto; in particolare,
detti interventi consentiti sono nella totalità
individuati come “manutenzione ordinaria e
straordinaria” e “manutenzione ordinaria,
restauro e risanamento conservativo”, salvo un
unico caso di “manutenzione ordinaria, straor‐
dinaria e ristrutturazione edilizia” (edificio di cui
alla scheda E04).
Ciò premesso, nel merito delle disposizioni nor‐
mative, al fine di conseguire la coerenza degli
interventi ammissibili con le predette previsioni,
si suggerisce quanto segue:
‐ a pag.14, i periodi secondo, terzo e quarto

sono così sostituiti: “Nell’ambito A gli inter‐
venti non già previsti a norma degli elaborati
C.1 e C.2 del PUG sono assoggettati a nuovo
Piano di Recupero (PR) di iniziativa pubblica o
privata esteso ad almeno un sub‐ambito, ed
eventualmente a parti di minore estensione
morfologicamente e storicamente organiche
e urbanisticamente significative, previa peri‐
metrazione approvata con deliberazione della
Giunta Comunale.”;

‐ sempre a pag.14, al rigo 30° si sostituiscono le
parole “dei nuovi edifici” con le parole “delle
eventuali nuove volumetrie consentite a
norma dei successivi articoli;”.

11. Art.32 Sub‐Ambito A1 nucleo di antica forma‐
zione (strutturale):
‐ a pag.15, nel primo periodo si depennano le

parole “esteso almeno ad un isolato” (al primo

rigo) ed inoltre le parole “detto PR potrà
anche prevedere... della Puglia”;

‐ sempre a pag.15, al rigo 13° si depennano le
parole “(anche di incremento volumetrico)”.

12. Art.33 Sub‐Ambito A2 centro storico ‐ nucleo
consolidato (strutturale):
‐ a pag.15, all’inizio del secondo periodo si inse‐

riscono le parole: “Gli interventi non già pre‐
visti a norma degli elaborati C.1 e C.2 del PUG
sono subordinati...”;

‐ sempre a pag.15, nel terzo periodo si depen‐
nano le parole “In assenza di PR... a giudizio
dell’UTC”;

‐ a pag.16, si depenna per intero il primo
periodo “Nelle more della redazione... per
l’ambito F6)”.

13. Art.37 Ambito D1 attività residenziali, ricettive
e di servizio, PEC/PUE 1
Per il presente ambito D1 a destinazione mista
residenziale‐terziario, fatta salva la verifica della
compatibilità nei riguardi della fascia di rispetto
cimiteriale inedificabile di m.200, ai sensi del‐
l’art.28 della L n.166/2002, si rileva quanto
segue:
‐ gli indici e parametri riportati nel presente

articolo non appaiono coerenti con i dati
dimensionali riportati nell’elaborato B3.1 per
l’ambito “D1 PUE 1” (a cominciare dalla per‐
centuale di superficie fondiaria) ed inoltre di
non univoca interpretazione, laddove sembre‐
rebbe prevederne l’attuazione contempora‐
neamente attraverso PEC e PUE ma con
diversi indici e parametri;

‐ non risultano fissate le quote percentuali rela‐
tive alla residenza ed alle altre destinazioni
previste;

‐ in ogni caso, nel testo proposto va depennata
la possibilità di intervenire per parti minori
all’intero nucleo.

E’ necessaria pertanto una più puntuale ridefi‐
nizione dei contenuti normativi complessivi del
presente articolo, con riferimento anche ai
nuclei individuati come “D1 PEC 1” e “D1 PEC 2”
e che non appaiono specificatamente discipli‐
nati nel contesto delle NTA.

14. Art. 37bis Ambito D1* attività ricettive e di ser‐
vizio, PEC 3
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Premesso che il presente articolo si riferisce evi‐
dentemente all’ambito “D4* PEC 3” (peraltro
oggetto anche del successivo art.40bis, con con‐
tenuti normativi sostanzialmente ripetuti),
viene depennato per quanto in precedenza rife‐
rito in merito.

15. Art. 38 Ambito D2 attività produttive artigianali
e di servizio, PUE 6 (PIP):
‐ nel presente articolo si depennano i riferi‐

menti al “PEC” in quanto non pertinenti
perché trattasi di nucleo subordinato a PUE o
PIP; 

‐ inoltre, si riduce la SU residenziale max da 250
mq a 125 mq per lotto produttivo e
comunque non superiore al 20% della SU
complessiva per ogni lotto.

16. Art. 40 (già “Ambito D4 produttivo per servizi
sportivi e ricettivi di interesse territoriale, PUE
GOLF”)
Per quanto in precedenza riferito, il presente
ambito è oggetto di riconsiderazione, con ride‐
finizione dello stesso come ambito agricolo spe‐
ciale a destinazione sportivo‐ricreativa.

17. Art. 40bis Ambito D4* produttivo per servizi
ricettivi
Per quanto in precedenza riferito, il presente
articolo viene depennato.

18. Art. 41 Ambito E, attività agricola, disposizioni
generali (strutturale) Nel presente articolo, al
fine di limitare gli interventi edilizi previsti ed
evitare snaturamenti della destinazione agricola
prevalente, si suggeriscono le seguenti retti‐
fiche:
‐ per quanto riguarda la possibilità di amplia‐

mento una tantum delle masserie e complessi
edilizi esistenti (individuati negli elaborati gra‐
fici) da adibire ad uso ricettivo‐turistico, si
sostituisce il parametro proposto dal 50% al
20% della SU esistente;

‐ per quanto riguarda la possibilità di amplia‐
mento una tantum degli edifici residenziali
esistenti, si sostituiscono i parametri proposti
da mq.2.000 a mq.10.000 come lotto minimo
di pertinenza e dal 30% al 20% della SU esi‐
stente.

19. Art.42 Ambito E1, attività agricola normale
(strutturale)
Nel presente articolo, al fine di limitare gli inter‐
venti edilizi previsti ed evitare snaturamenti
della destinazione agricola prevalente, si sugge‐
riscono le seguenti rettifiche:
‐ conferma dell’IF di 0,03 mc/mq per qualsiasi

tipologia d’intervento e pertanto si soppri‐
mono il valore limite indicato per la volume‐
tria residenziale di mc.1.000 nonchè l’IF di
0,07 ed il valore limite di mc.2.000 per le per‐
tinenze, in quanto non giustificati in relazione
alle caratteristiche prevalenti del territorio
agricolo e delle attività esercitate nello stesso;

‐ per quanto riguarda le possibilità di amplia‐
mento una tantum degli edifici esistenti, val‐
gono le disposizioni già riportate all’art.41, e
pertanto si depenna l’ultimo comma dell’arti‐
colo 42 in argomento (a pag.26).

20. Art. 43 Ambito E2, attività agricola speciale
(strutturale)
Nel presente articolo, al fine di limitare gli inter‐
venti edilizi previsti ed evitare snaturamenti
della destinazione agricola prevalente, si sugge‐
riscono le seguenti rettifiche:
‐ conferma dell’IF di 0,03 mc/mq per qualsiasi

tipologia d’intervento e pertanto si soppri‐
mono il valore limite indicato per la volume‐
tria residenziale di mc.500 nonchè l’IF di 0,07
ed il valore limite di mc.1.000 per le perti‐
nenze, in quanto non giustificati in relazione
alle caratteristiche prevalenti del territorio
agricolo e delle attività esercitate nello stesso;

‐ per quanto riguarda le possibilità di amplia‐
mento una tantum degli edifici esistenti, val‐
gono le disposizioni già riportate all’art.41, e
pertanto si depennano gli ultimi tre commi
dell’articolo 43 in argomento (a pagg.26 e 27).

21. Art. 47 Ambito F4, attrezzature di interesse
generale
Nel presente articolo, al secondo rigo si sostitui‐
scono le parole “quali piccoli servizi commerciali
e turistico‐ricettivi” con le parole “ivi compresi
piccoli servizi commerciali e di ristoro comple‐
mentari alle suddette attrezzature di interesse
generale,”.
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22. Art.47bis Ambito F4*, sistema integrato sani‐
tario‐ricettivo
Per quanto in precedenza riferito, il presente
articolo viene depennato.

23. Art.49 (già “Ambito F6 verde privato ed orti”):
Per quanto in precedenza riferito, si suggerisce
una riconsiderazione delle disposizioni norma‐
tive in argomento.

24. Art.50 Ambito G1, area cimiteriale e di rispetto
Il presente articolo viene sostituito come segue:
“L’area cimiteriale è disciplinata a norma del
Testo Unico delle leggi sanitarie, di cui al regio
decreto 24 luglio 1934, n.1265 e successive
modifiche ed integrazioni.
Per quanto riguarda la fascia inedificabile di
rispetto cimiteriale, la stessa si estende per il
raggio di m.200 dal perimetro dell’impianto
cimiteriale ed è disciplinata a norma dell’art.28
della Legge 1° agosto 2002 n.166.”

25. Art.53 Attività produttive esistenti
In mancanza della ricognizione sul territorio
delle “attività produttive esistenti” di cui trat‐
tasi, il presente articolo viene depennato.

26. Art.53 Attività ricettive esistenti
In mancanza della ricognizione sul territorio
delle “attività ricettive esistenti” di cui trattasi,
si suggerisce una riconsiderazione delle dispo‐
sizioni normative in argomento.

27. Art.55 Edifici residenziali esistenti in contrasto
con le definizioni grafiche di ambito
Il presente articolo viene depennato, in quanto
non coerente con l’impostazione e le previsioni
del PUG, non potendosi ipotizzare una genera‐
lizzata sanatoria urbanistico‐edilizia per gli edi‐
fici in questione.
Peraltro, per quanto attiene in particolare alla
possibilità di ampliamento una tantum degli edi‐
fici residenziali esistenti negli ambiti di tipo “E”
agricolo, valgono le disposizioni già riportate
all’art.41.

28. Art.61 Appendice normativa: Definizioni e para‐
metri urbanistici ed edilizi (strutturale):

‐ a pag.33, nella definizione di “Volume di un
edificio (V)”, si depennano le seguenti parole:

“‐ i piani seminterrati entro i limiti stabiliti
dal vigente regolamento edilizio;

‐ i piani terra entro i limiti stabiliti dal
vigente regolamento edilizio;

‐ i piani sottotetto non abitabili;
‐ i vani scala, vani ascensori, androni, ecc.

di cui al vigente regolamento edilizio;”
‐ inoltre, all’ultimo rigo si depennano le

seguenti parole:
“è ammesso in questi interventi l’incremento
del 10% della Se esistente”.

CONCLUSIONI COMPLESSIVE DELL’ISTRUTTORIA
REGIONALE

Conclusivamente, attese le sopra evidenziate
carenze ed incongruenze complessive del PUG del
Comune di Volturara Appula, afferenti alla docu‐
mentazione tecnico‐ amministrativa ed aspetti pro‐
cedurali, alla pianificazione sovraordinata, alla disci‐
plina delle “terre civiche”, agli adempimenti in
materia VAS ed ai contenuti pianificatori paesaggi‐
stici e urbanistici, per lo stesso strumento urbani‐
stico generale comunale, allo stato degli atti, non è
possibile attestare la compatibilità alla LR
n.20/2001.

In particolare, per quanto attiene agli adempi‐
menti in ordine alla VAS, che debbono essere inte‐
grati nel procedimento di pianificazione urbanistica,
segnatamente ai sensi del DLgs n.152/2006 e della
LR n.44/2012 ed inoltre della Circolare n.1/2014
(approvata con DGR n.2570/2014), allo stato gli
stessi adempimenti, alla luce delle note prot.10035
del 03/12/12, prot.3263 del 06/03/15 e prot.5466
del 22/04/15 dell’Ufficio VAS Regione, non risultano
validamente avviati ed assolti dal Comune.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei ter‐
mini rappresentati nella relazione innanzi riportata,
si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 11 ‐ commi
7° e 8° ‐ della LR n.20/2001, di ATTESTARE LA NON
COMPATIBILITA’del Piano Urbanistico Generale del
Comune di Volturara Appula alla medesima LR
n.20/2001 e al DRAG approvato con DGR n.1328 del
03/08/07.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu‐
nale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi del‐
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l’art.11 ‐comma 9° e seguenti‐ della LR n.20/2001,
ai fini del conseguimento del controllo positivo. A
tale riguardo, attesa l’entità e la problematicità dei
rilievi contenuti nella istruttoria regionale, nonché
la carenza di parere VAS da parte dell’Ufficio com‐
petente regionale ai sensi del DLgs n.152/2006 e
della LR n.44/2012, si ritiene opportuno, ai fini di
una maggiore celerità e concretezza dei lavori della
Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa
Conferenza sia preceduta da una pre‐conferenza,
indetta dalla medesima Amministrazione Comu‐
nale, nella quale valutare anche i tempi necessari
per gli approfondimenti richiesti.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° ‐ let‐
tera “d)” della l.r. n.7/97. “COPERTURA FINAN‐
ZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla scorta delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei
modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore rela‐
tore, nelle premesse riportata.

DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITA’, conse‐
guentemente, ai sensi dell’art. 11 ‐ commi 7° e 8° ‐
della LR n.20/2001, per le motivazioni e nei termini
rappresentati nella relazione nelle premesse ripor‐
tata, qui per economia espositiva intesi in toto
riportati e condivisi, del PUG del Comune di Voltu‐

rara Appula alla medesima LR n.20/2001 e al DRAG
approvato con DGR n.1328 del 03/08/07.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Voltu‐
rara Appula, per gli ulteriori adempimenti di com‐
petenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta              Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 904

Risorse finanziarie alle scuole paritarie (art. 1
Decreto del Ministro dell’Università e della
Ricerca, di concerto con il Ministro per gli Affari
regionali e Autonomie e con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze, prot. 869 del 25‐11‐2014).
Criteri per l’assegnazione dei fondi.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla Forma‐
zione prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio Diritto allo studio e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

Visto l’art. 1 del Decreto prot. 869 del 25‐11‐2014
del Ministro dell’Università e della Ricerca di con‐
certo con il Ministro per gli Affari regionali e Auto‐
nomie e con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, con il quale vengono trasferite alle Regioni,
per il sostegno alle scuole paritarie (a.s. 2013/14),
risorse finanziarie pari a € 195.828.991,00 imputate
al Capitolo 1299 dello stato di previsione del Mini‐
stero dell’Università e della Ricerca per l’anno finan‐
ziario 2014;

Considerato che le Regioni devono svolgere le
attività di assegnazione delle risorse alle singole
scuole in coordinamento con gli Uffici scolastici
regionali.

20979Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 72 del 26‐05‐2015



Preso atto che dal piano di riparto allegato al sud‐
detto Decreto Interministeriale, determinato sulla
base del numero delle scuole paritarie, delle classi
e degli alunni, alla Regione Puglia risulta assegnato
l’importo di € 8.891.333,00;

Vista la nota prot. n. 0002378 del 21‐03‐2015 del
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione
e formazione (Direzione generale per gli ordina‐
menti scolastici e la valutazione del sistema nazio‐
nale di istruzione) del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, con la quale viene
trasmesso agli Assessori regionali competenti il D.I.
n. 869 del 25‐11‐2014, registrato alla Corte dei Conti
il 23‐12‐2014 al Foglio 5648;

Ritenuto necessario procedere all’approvazione
dei criteri per l’assegnazione dello stanziamento alle
scuole paritarie aventi diritto;

Dato atto che in fase preliminare sono stati svolti
incontri con i rappresentanti dell’Ufficio scolastico
regionale e con i rappresentanti della Fism riguar‐
danti i criteri e la procedura per il riparto dei fondi
con la collaborazione dei Comuni;

Acquisito con nota prot. n. 336/15 parere favo‐
revole dell’Anci per l’aspetto che interessa il coin‐
volgimento dei Comuni nelle attività di liquidazione
dei contributi alle scuole paritarie;

Viste le note dell’Ufficio Scolastico Regionale per
la Puglia prot. MPIA00DRPU.2645 del 5‐3‐15 e prot.
n. MPIA00DRPU. 2779 del 10‐3‐15 con le quali ven‐
gono trasmessi: gli elenchi delle scuole paritarie che
hanno effettivamente funzionato nell’a.s.
2013/2014; dati attestanti il possesso dei requisiti,
la consistenza numerica delle sezioni/classi e degli
alunni; annotazioni relative ad alcune scuole inte‐
ressate a procedimenti

di verifica, da parte dell’Ufficio scolastico regio‐
nale, delle condizioni per il mantenimento della
parità scolastica; la precisazione della necessità di
escludere le primarie paritarie dal riparto dei fondi
in quanto già destinatarie dell’intero contributo
spettante per effetto della convenzione in essere
(art. 4, DPR 9.1.2008, n. 23); precisazioni sui criteri
finora adottati;

Vista la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per
la Puglia prot. MPIA00DRPU.3111 del 23‐3‐15 con
la quale viene comunicato che i contributi per l’in‐
serimento degli alunni disabili certificati nella scuola
paritaria non sono dovuti in quanto, per l’anno sco‐
lastico di riferimento, già concessi con Decreto del
Direttore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale
per la Puglia prot. n. 2975 del 17‐3‐15;

Visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione, del‐
l’Università e della Ricerca prot. n. 261 del 18‐4‐
2014 con il quale vengono definiti i criteri e i para‐
metri per l’assegnazione dei contributi alle scuole
paritarie per l’anno scolastico 2013/14;

Ritenuto di demandare ai Comuni l’espletamento
delle attività di liquidazione dei contributi alle
scuole paritarie, anche in considerazione della
necessità di accelerare le procedure;

Valutata l’opportunità di confermare, per conti‐
nuità, i criteri comunicati con nota prot. n.
MPIA00DRPU. 2779 del 10‐3‐15 dall’Ufficio Scola‐
stico Regionale, dallo stesso adottati con riferi‐
mento al D.M. n. 46 del 30‐1‐2013 (i cui contenuti
sono ribaditi dal successivo D.M. prot. n. 261 del 18‐
4‐2014); detti criteri risultano essere:

Scuole dell’Infanzia paritarie
a) il 20% ripartito fra tutte le scuole del territorio

regionale (contributo fisso calcolato in base al
rapporto tra le risorse disponibili e il numero
delle scuole funzionanti con almeno una sezione
formata da un minimo di 8 alunni effettivamente
iscritti e frequentanti);

b) l’80% ripartito fra tutte le sezioni delle scuole
“senza fini di lucro” (contributo fisso corrisposto
per ciascuna sezione con un minimo di 15 alunni,
fatta eccezione per le scuole a sezione unica,
dove è richiesto un minimo di 8 alunni effettiva‐
mente iscritti e frequentanti);

Scuole di I e II grado paritarie
c) il 20% ripartito fra tutte le scuole “senza fini di

lucro” funzionanti con corsi di studio completi e
con un numero di studenti, iscritti nella “Ana‐
grafe nazionale degli alunni”, non inferiore a 8
in ciascuna classe (contributo fisso calcolato in
base al rapporto tra le risorse disponibili e il
numero delle scuole);
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d) l’80% ripartito fra tutte le scuole “senza fini di
lucro” (il contributo è corrisposto in ragione del
numero di alunni iscritti e frequentanti le tre
classi della scuola secondaria di I grado e le classi
prime e seconde della scuola secondaria di II
grado, a condizione che tali classi siano formate
da almeno otto alunni, i cui nominativi siano
stati comunicati alla “Anagrafe nazionale degli
alunni”);

Suddivisione delle somme
‐ 98% alle scuole dell’infanzia, pari ad €

8.713.506,00;
‐ 2% alle scuole di istruzione secondaria di I e II

grado, pari ad € 177.827,00.

Dato atto che le risorse statali ai fini di dare attua‐
zione al citato Decreto Interministeriale prot. 869
del 25‐11‐2014, si quantificano in complessivi €
8.891.333,00 e verranno successivamente acquisite
al Bilancio regionale per l’anno 2015 su apposito
capitolo da istituire con variazione di bilancio ai
sensi dell’ art. 42 della L.R. 28/2001 e dell’art. 14
della L.R. 53/2014;

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro‐
pone l’approvazione dei criteri per l’assegnazione
dei fondi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

La somma assegnata alla Regione Puglia pari ad
€ 8.891.333,00 sarà successivamente acquisita al
Bilancio regionale 2015 con apposita variazione sia
alla parte delle entrate che alla parte della spesa.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale. 

L’Assessore relatore sulla innanzi illustrate pro‐
pone alla finale. base delle risultanzeGiunta l’ado‐
zione del istruttorie conseguente come atto

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. “Diritto allo
Studio e Istruzione Br‐Le”, dalla Responsabile P.O.
“Programmazione regionale per il Diritto allo
studio”, dal Dirigente del Servizio Scuola Università
e Ricerca, senza osservazioni da parte del Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato

‐ di approvare i seguenti criteri per l’assegnazione
dei fondi, già adottati dall’Ufficio Scolastico Regio‐
nale:

Scuole dell’Infanzia paritarie
‐ il 20% ripartito fra tutte le scuole del territorio

regionale (contributo fisso calcolato in base al
rapporto tra le risorse disponibili e il numero
delle scuole funzionanti con almeno una sezione
formata da un minimo di 8 alunni effettiva‐
mente iscritti e frequentanti);

‐ l’80% ripartito fra tutte le sezioni delle scuole
“senza fini di lucro” (contributo fisso corrisposto
per ciascuna sezione con un minimo di 15
alunni, fatta eccezione per le scuole a sezione
unica, dove è richiesto un minimo di 8 alunni
effettivamente iscritti e frequentanti);

Scuole di I e II grado paritarie
‐ il 20% ripartito fra tutte le scuole “senza fini di

lucro” funzionanti con corsi di studio completi
e con un numero di studenti, iscritti nella “Ana‐
grafe nazionale degli alunni”, non inferiore a 8
in ciascuna classe (contributo fisso calcolato in
base al rapporto tra le risorse disponibili e il
numero delle scuole);

‐ l’80% ripartito fra tutte le scuole “senza fini di
lucro” (il contributo è corrisposto in ragione del
numero di alunni iscritti e frequentanti le tre
classi della scuola secondaria di I grado e le
classi prime e seconde della scuola secondaria
di II grado, a condizione che tali classi siano for‐
mate da almeno otto alunni, i cui nominativi
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siano stati comunicati alla “Anagrafe nazionale
degli alunni”);

Suddivisione delle somme
‐ 98% alle scuole dell’infanzia, pari ad €

8.713.506,00;
‐ 2% alle scuole di istruzione secondaria di I e II

grado, pari ad € 177.827,00.

‐ di rinviare a successivo atto la predisposizione e
adozione del riparto delle risorse da destinare alle
scuole paritarie dell’infanzia e secondarie di I e II
grado, previa acquisizione di Nulla Osta da parte
dell’Ufficio Scolastico Regionale al fine di verifi‐
care, alla data di adozione degli atti, eventuali
revisioni degli elenchi;

‐ di procedere, a cura del Servizio Scuola Università
e Ricerca, alla liquidazione delle somme ai Comuni
nei cui territori operano le scuole paritarie in pos‐
sesso dei requisiti, per il successivo trasferimento
dei fondi alle medesime scuole;

‐ di stabilire l’accantonamento e la successiva liqui‐
dazione ai Comuni delle somme spettanti alle
scuole che dovessero risultare “sospese” in attesa
della conclusione delle attuali fasi di verifica, da
parte dell’Ufficio Scolastico Regionale, delle con‐
dizioni per il mantenimento della parità scolastica;

‐ di procedere al conseguente monitoraggio per
accertare la liquidazione delle somme alle scuole
che dovrà avvenire entro 30 gg. dalla data di
accredito dei fondi alle tesorerie comunali;

‐ di procedere, con successivo provvedimento alla
necessaria variazione al Bilancio regionale 2015,
per istituire un apposito capitolo sia nella parte
entrata che nella parte spesa ai sensi dell’art. 42
della LR 28/2001 e dell’art. 14 della LR 53/2014 su
cui imputare il finanziamento statale in oggetto;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6. e darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 905

Legge regionale n. 37 del 01.08.2014, art. 15 “Can‐
tieri di Cittadinanza”. Approvazione della strategia
regionale per l’inclusione sociale attiva e il con‐
trasto delle povertà e degli indirizzi operativi per
la realizzazione dei Cantieri di Cittadinanza e del
lavoro minimo di cittadinanza. Modifica DGR
2456/2014.

Assente l’Assessore al Lavoro Leo Caroli sulla
base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici
e confermata dal Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso.

PREMESSO CHE:
‐ L’art. 33 della legge regionale n. 19 del 10 luglio

2006 assegna alla Regione la competenza di pro‐
muovere la conoscenza e la programmazione di
interventi mirati per il contrasto di tutte le forme
di povertà derivanti da insufficienza dei mezzi eco‐
nomici per il sostentamento delle persone e dei
nuclei familiari;

‐ Con legge regionale n. 37 del 1° agosto 2014,
“Assestamento e prima variazione di bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014”, all’art.
15, la Regione Puglia per facilitare l’inserimento
socio lavorativo dei disoccupati di lunga durata e
l’inclusione sociale dei soggetti in condizione di
particolare fragilità sociale, ha previsto l’attiva‐
zione dei cosiddetti “Cantieri di Cittadinanza” da
parte dei Comuni associati negli ambiti territoriali
di zona di cui alla l.r.19/2006, e degli organismi di
diritto pubblico di cui all’art.3 comma 26 del
decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163, come
modificato dal decreto legislativo n.31 luglio 2007,
n.113, quali cantieri di lavoro per la realizzazione
di opere e servizi di pubblica utilità a fronte di
misure di sostegno al reddito per il contrasto della
povertà;

‐ Al comma 3 la norma di cui trattasi demanda alla
Giunta Regionale l’adozione di apposito provve‐
dimento con il quale stabilire:
a) le tipologie di cantiere, le modalità per l’indi‐

viduazione e i criteri di utilizzo dei soggetti
coinvolti, tenendo conto del loro indice di fra‐
gilità sociale che verrà determinato sulla base
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della età, di precedenti esperienze lavorative,
del livello di occupabilità, delle condizioni di
disabilità, dei carichi familiari, delle situazioni
di disagio e di ogni altra situazione cui possono
trovarsi i soggetti interessati;

b) l’entità dell’indennità giornaliera da corrispon‐
dere ai soggetti utilizzati, rivalutata annual‐
mente sulla base dell’andamento dell’infla‐
zione rilevata dall’istat;

c) la modalità di realizzazione dei cantieri e di
controllo sulla attuazione dei progetti;

Con DGR. n.2465 /2014 la Regione Puglia ha
approvato la strategia regionale per l’inclusione
sociale attiva e il contrasto delle povertà e degli
indirizzi operativi per la realizzazione dei Cantieri
di Cittadinanza e del lavoro minimo di cittadi‐
nanza.

Con la legge regionale 7 aprile 2015, n.14, art.2,
modificando l’articolo 15 della l.r. 1 agosto 2014,la
Regione Puglia ha stabilito che “ l’indennità giorna‐
liera corrisposta ai partecipanti ai cantieri di citta‐
dinanza costituisce un sostegno di natura econo‐
mica finalizzato alla inclusione sociale dei benefi‐
ciari”;

Al fine di dare pratica attuazione al disposto pre‐
detto, si rende necessario procedere a modificare
la DGR 2456/2014 a pagina 7, terzo capoverso,
come segue: “L’ammontare del beneficio econo‐
mico assegnato alle persone ammesse ai cantieri di
cittadinanza è strettamente connesso agli obiettivi
formativi e di inserimento sociolavorativo e per‐
tanto è dimensionato in misura proporzionale al
numero di giornate lavorate in “cantiere” e,
comunque, con una indennità giornaliera pari ad
Euro 23,00 per una giornata di massimo 5 ore lavo‐
rate e per un massimo di 130 giornate lavorate in
un semestre, al lordo di eventuali ritenute fiscali.
Tale beneficio, in ogni caso non superiore ad euro
500,00 mensili, è al netto della indennità di parte‐
cipazione agli eventuali percorsi formativi per la
riqualificazione e la crescita professionale del
beneficiario. Resta a carico degli enti promotori e
utilizzatori dei cantieri di cittadinanza, sia pubblici
che privati, la spesa per il trattamento assicurativo.

L’indennità così determinata sarà oggetto di riva‐
lutazione annuale sulla base dell’indice ISTAT di
rivalutazione dei prezzi al consumo.”

L’allegato 3 punto 2:Beneficio economico è
modificato come sopra: “Tale beneficio, in ogni caso
non superiore ad euro 500,00 mensili,è al netto
della indennità di partecipazione agli eventuali
percorsi formativi per la riqualificazione e la cre‐
scita professionale del beneficiario.

Resta a carico degli enti promotori e utilizzatori
dei cantieri di cittadinanza, sia pubblici che privati,
la spesa per il trattamento assicurativo.”

L’allegato 3 punto 3 lettera C è modificato come
segue:

3):Numero dei lavoratori (massimo n.18 per cia‐
scun Cantiere);

8) impegno di spesa per gli oneri connessi al
trattamento assicurativo

La Cabina di regia, fermo restando il rispetto delle
medesime finalità di cui all’art. 15 della l.r.
n.37/2014, verifica possibili specifiche esigenze di
coordinamento delle procedure regionali con inizia‐
tive sperimentali già avviate da Comuni e Ambiti
territoriali prima dell’avvio dei Cantieri di Cittadi‐
nanza regionali, al fine di definire eventuali percorsi
ad hoc per l’utilizzo delle somme assegnate,
comunque assicurando il rispetto di principi di effi‐
cienza, trasparenza, pari opportunità, equità tra i
potenziali destinatari.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare le modifiche innanzi
citate ferma restando sia la strategia complessiva
per il contrasto alle povertà e per l’inclusione attiva
in Puglia, sia gli indirizzi operativi necessari per atti‐
vare la sperimentazione dei cantieri di cittadinanza,
di cui all’art. 15 della l.r. n. 37/2014, in uno con la
disciplina degli stessi cantieri nonchè le Linee guida
per la sperimentazione della misura denominata
“Lavoro minimo di cittadinanza”

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita
della spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
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Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore e dai Diri‐
genti responsabili che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di approvare le modifiche alla disciplina di detta‐
glio dei Cantieri di cittadinanza di cui all’Allegato
3 alla deliberazione n. 2456/2014, di cui costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale, al fine di
adeguarla al disposto normativo di cui all’art. 2
della legge regionale 7 aprile 2015, n. 14;

‐ di demandare alla Cabina di regia le valutazioni di
cui alla premessa;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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